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ISTRUZIONI GENERALI 


` 


Questo « Enchiridion » è una raccolta di antiche pre- 
ghiere e formule tradizionali, particolarmente dotate di for- 
za invocatoria; di pentacoli, di nomi magici e kabalistici, di 
riproduzioni talismaniche, di segni propiziatori consacrati 


, dalla fede di generazioni di credenti, di caratteri di geni 


celesti; tutte cose che stanno esclusivamente nell’ordine 
della cosiddetta «magia bianca» e che sapientemente e 
devotamente adoperate, rispettando i dettami tradizionali, 
possono produrre mirabili effetti e risolvere casi umani 
particolarmente gravi e allarmanti. 

Libri come il presente furono famosi nell'Antichità; 
erano considerati santi manuali, raccolte incantatorie; al- 
lora erano attribuiti ad iniziati ed a religiosi di chiara fama 
e qualche volta perfino alle più illuminate gerarchie della 
Chiesa, le quali, del resto, se non li avevano materialmente 
compilati, probabilmente li avevano ispirati, o non ne osta- 
colavano troppo lá diffusione, forse per impedire che il 
popolo, bisognoso di alleviare le sue pene, non ricorresse 
a pratiche -di magia nera o comunque molto lontane dal- 
l'ortodossia. Questi preziosi manuali furono di gran voga 
nel Medio Evo, ma soprattutto nel Rinascimento, dovun- 
que facendo del bene e apportando sollievo alle sofferenze 
del popolo, che allora doveva affrontare situazioni di gran- 
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., di difficoltà; invasioni barbariche, interventi fanatici di 
; ;$predicatori e di confessor], vessazioni di potenti, sopraffa- 
ыз. zioni violente, spoliazioni! e sfruttamento, come narrano 

















i più famosi romanzi stofici dell'ottocento. 
«Il nostro « Enchiridio 






қ »'si può dire concepito in modo 
‘nuovo, adatto al nostro te po e alle sue difficoltà, eppure 
strettamente tradizionale.|I] mondo dell'alienazione e del- 
la nevrosi, che è il nostr@, non ha meno bisogno di aiuti 
invisibili, malgrado la p$icanalisi, delle epoche passate, 
óve la fame, la miseria, lloltraggio e l'ingiustizia domina- 
vano, più grossolanamentd. 

Abbiamo stabilito il lavoro sulle edizioni originali di 
altri testi classici del genere; ma esso tiene conto altresì 
delle «ricerche » effettuatb da illustri cultori di esoterismo 
di epoca recente sulla composizione dei pentacoli, che sono 
figure protettive da portare addosso particolarmente ef- 
ficaci. In base a tali ricefche si sono potuti costruire po- 
tenti pentacoli, intreccia do in modo sapiente e compe- 
tente, gli antichi simboli geculti, le lettere e i grafici kaba- 
‘’ listici, ripetuti in esergo jsotto il campo di forza magne- 
* tica delle figurazioni. Il presente manuale dà per ognuno 
:, esaurienti spiegazioni e jndica i benefici che si possono 
‘ trarre dalla loro utilizzazione corretta e dalla loro pratica 
* «quotidiana. | 


E 
Questo «Enchiridionb risponde — abbiamo detto — 


'.: mano a mano che se ne presenterà l'occasione; le invoca- 





# zioni e i pentacoli veicoldno attraverso i ritmi incantatori 
“ e le linee di forza magnetica dei disegni, onde e vibra- 
«zioni cariche di energie dj ordine eterico sul piano umano; 





.alle verità tradizionali ed esoteriche, di cui parleremo a. 


Ja fede e l'aspirazione al bene di coloro che recitano le pre- 
ghiere e che portano addosso i pentacoli sono necessari 
per farli agire e permettono alle influenze spirituali di 
discendere sulla umanità sofferente senza trovare ostacoli. 


. Abbiamo alternato la parola « pentacolo» e «panta- 
colo », pur se solo la prima é di uso corrente e universal- 
mente accettato e si ritrova nei dizionari; la parola « pan- 
tacolo », è etimologicamente più pertinente in quanto le 
composizioni simboliche non si limitano a rappresentare 
figure a cinque punte. Ma, quale sia il numero degli ele- 
menti che lo compongono, un « pantacolo » è valido e per- 


fetto allorché esprime il suo oggetto in maniera conden- 


sata e precisa, in modo da non poter essere modificato 
senza che tutta la figura ne risulti alterata e perda il signi- 
ficato e il potere per cui era stata costruita. 


« Esiste per ogni concetto — scrive Paul Jagot — una 
rappresentazione grafica rigorosamente adeguata e non ne 
esiste che una sola. Si capisce che la ricerca di questa rap- 
presentazione contribuisce alla affermazione dei concetti. La 
araldica costituisce un'arte del tutto pentacolare e, all'ori- 
gine delle armi parlanti, si troverebbe certamente l'intui- 
zione della potenza dei segni di appoggio ». 


Bisognerebbe, qui dare ùna spiegazione di questi fatti 
alla luce della moderpa psicologia, ma ciò ci porterebbe 
troppo lontano e, per una ricerca compiuta da una ristretta 
cerchia di esoteristi, si arriverebbe alla sorprendente con- 
statazione che le energie alla base dei simboli e dei riti 
sono le stesse che/strutturano la psiche umana e le sue 
leggi. 
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riflettenti l’uomo in arm 


Passando ad occuparci delle invocazioni, daremo al- 
cune istruzioni indispensabili. Le preghiere che non sono 
seguite da nessuna indicazione dovranno essere recitate 
almeno due volte durante la giornata: la mattina appena 
svegli e la notte prima di addormentarsi. Vi sono poi nel 
testo preghiere speciali da|recitarsi più volte, generalmente 
quattro o sette, numeri mistici del mondo manifestato e 
ia con le sfere cosmiche. Ogni 


i croce inserito o posto all’inizio 









volta si troverà un segno 
di una preghiera, di una 
fare il segno della croce 


razione o di un salmo, bisognerà 
u se stesso. Se poi la formula è 
recitata da un guaritore mistico o da un familiare presso 
un ammalato, si traccerà|col pollice il segno della croce 
sulla sede del male. 

Gli scienziati sono canvinti che é la suggestione che 
guarisce e non il potere del rito, del ritmo o del magne- 
tismo. Se la suggestione esiste (ma non comprendiamo che 
cosa significhi, da dove phrta, attraverso che «mezzo » si 
propaghi, dove arrivi, che{cosa colpisca), essa deve sovrap- 
porre la sua azione a quella del « magnetismo » vero e pro- 
prio. Quando non riesce completamente a bloccarlo, non 
ne fa trasparire il modo fi agire e diminuisce le trasfor- 
mazioni che è capace di provocare sugli organismi e nel- 
l’ambiente. Comunque i fenomeni attribuiti a suggestione 
si inquadrano in una casigtica ben precisa, dalla qualè ri- 
sulta che la sua azione è molto differente dal magnetismo: 
produce più fenomeni nepativi che positivi, fa ammalare 
ma non guarisce; è di portata più immediata, ma è molto 
meno profonda e duraturà. Ma in ogni caso gli scienziati, 
gli etnologi, i sociologi non possono sapere che il « gesto » 
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e l’incantazione hanno la stessa fo:'za incarnante dell'ener- 
gia vitale. 

Diciamo anccra che, quando n»l corso di una preghie- 
га, si troverà la lsttera N..., bisognerá pronunziare il pro- 
pri» nome o quello dell'ammalato presso il quale e per 
il cuale la formula è recitata. Il testo indica pure quando 
è necessario pronunziare il nome stesso della malattia da 
combattere o quello dei propri nemici da cui si desidera 
essere liberati. 

E’ preferibile disegnare personalmente i pentacoli che 
si crede rispondano al proprio caso particolare, ma li si 


. può fare riprodurre anche da persone di fiducia e note per 


la loro competenza, preferibilmente in pergamena, mate- 
ria tradizionalmente riconosciuta e stimata per la sua pu- 
rezza e per la capacità di impregnarsi e catturare le in- 
fluenze spirituali richiamate dai simboli. I pentacoli vanno* 
cuciti in un sacchetto di stoffa di adeguate proporzioni e 
portati addosso nel modo più conveniente e senza osten- 
tazione. 

Coloro che posseggono il volume di G. C. Rocco, Oro- 
scopi e Talismani, conoscendo i profumi adatti alla pro- 
pria astralità, il colore ad essa pertinente, potranno mettere 
i primi nel sacchetto insieme col pentacolo e far confe- 
zionare il sacchetto stesso con una stoffa del colore adatto. 

Se si consîdera the le opere da cui sono stati tratti 
questi efficienti mezzi di protezione, adoperati come armi 
difensive da tutti i popoli della terra fin dalle epoche pri- 
mordiali dell'umanità, ed ancora attualmente da persona- 
lità dell’arte e della cultura, non sono più in vendita nè 
Italia nè altrove, si dovrà riconoscere la grande utilità e 


l’inestimabile preziosità di questo manuale tascabile e alla 
portata di tutte le borse a sollievo della miseria umana. 

Ogni preghiera sintonizza con una particolare onda 
eterica, capace di contrastare un male provocato da un 
determinato « blocco » della energia vitale, chiamata « or- 
gonica » dal grande biopsicologo tedesco Wilhelm Reich, 
pericolo o minaccia, cui | sono soggetti su questa terra 
quasi tutti gli uomini, se fi accettuano quei pochi indivi- 
dui che stesso in vita hanrjo ottenuto una coscienza decon- 
dizionata, cioé liberata; e ек i « pentacoli » e i ta- 
lismani sono « proiezioni », immediate sul piano umano di 
particolari forze spirituali e vitali, come l’elettricità pro- 
ietta il fulmine col suo daratteristico serpeggiamento di 
fuoco. 

Bisogna dunque che toloro i quali pensano di poter 
trarre vantaggio da questi aiuti mistici sappiano giudi- 
ziosamente scegliere le preghiere, i pentacoli e i talismani 
riportati in questo «Enchiridion », fra quelli più adatti 


al loro caso, lasciandosi guidare dalle indicazioni di que- 








sto manuale. 

E' naturalmente preferibile adoperare insieme pre- 
ghiere, pentacoli e talismáni per la risoluzione di una sí- 
tuazione umana particolarmente allarmante, scegliendo le 
formule e i pentacoli adatti a vincere uno stesso male o 
un medesimo pericolo; satà infatti allora molto più diffi- 
cile che le cariche malefiche riescano a resistere alla 
azione combinata di questi potenti mezzi di grazia. 

Il possessore di quest'aureo libriccino potrebbe trovarsi 
peró imbarazzato nello scegliere fra piü preghiere e pen- 


tacoli indicati per scongiurare un medesimo pericolo o 


male. Bisognerà a tutti i costi vincere decisamente questa 
pericolosa perplessità, assolutamente fuori di luogo e pa- 
ralizzante, per nor. fare la fine lel povero asino di Buri- 
dano, che morì di sete fra due se?chi colmi d'acqua. 

Si dovrà scegliere decisamen.e una data preghiera e 
un determinato pentacolo rispondenti al proprio caso an- 
che se se ne trovano parecchi ugualmente buoni per risol- 
vere una particolare situazione, per raggiungere lo stesso 
obbiettivo. Una volta fatta la scelta si deve insistere sulla 
preghiera o sul pentacolo preliminarmente preferito e non 
saltare dall'uno all’altro indecisi. Ci si potrà far guidare 


. nella scelta dal proprio sentimento, preferendo la preghie- 


ra che piace di piü anche dal punto di vista estetico; lo 
stesso dicasi per i pentacoli. 

Ricordi il lettore che qualsiasi «scelta » sarà la buona, 
perché in quest’ordine di cose non è mai l'individuo che’ 
sceglie, ma sempre e misteriosamente, la bontà di Dio 
per lui... 


.. e questo fia suggel 
che ogni uomo sganni 
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ORAZIONI ED ESORCISMI 


Preghiera quotidiana 


Ogni giorno impegniamoci a recitare il Pater Noster 
e iniziamo qualsiasi altra preghiera, facendola precedere 
dall’Orazione domenicale. Essa le rinforza tutte. Il Pater 
è una preghiera per la pace, per l'armonia e per l’umanttà. 

«Il discepolo — scrive Paul Sedir a proposito del 
Pater — che la pronunzia per sollevare le sofferenze di 
qualche ammalato o di qualche colpito dalla sfortuna chie- 
de che la pace discenda su quest'uomo, sul corpo, sul suo 
pensiero, sul suo destino. E la pace discendera nella mi- 
sura in cui il postulante, per l'abitudine della sua vita cor- 
rente, si fa uno con Colui all'ombra del quale implora ed 
il cui ultimo läseito ai Suoi primi servitori fu la pace ». 

Ж ғ“ 


PADRE NOSTRO 


{ Padre Nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo 
Nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, come 
in cielo così in terra. Dacci oggi il nostro pane quotidiano 
e rimetti a noi i nostri debiti, come noi li rimettiamo ai 
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‘nostri. debitori, € non cijindurre in tentazione ma liberaci 


dal male. Così sia. | 


Ricordiamo che la Croce posta davanti ad una pre- 
ghiera indica che bisogra farsi il segno di Croce. 


Non si creda che la| recitazione del Pater Noster, per. 


il fatto che è di uso corrente rappresenti ormai una sem- 
‘ plice abitudine senza più potere. Essa entra in simbiosi 
"occulta con ogni altra eghiera, poco usata e più miste- 

riosa, e sinergicamente la rafforza. 


In circoli strettamente tradizionali ed occulti, il Pater 
Noster era fatto seguire da preghiere molto pertinenti, per 
usi e scopi determinati, non solamente di ordine spiri- 
tuale, ma rispondenti ad urgenti necessità immediate, am- 

i che molto contingenti. 


L’ unione più a consisteva nel recitare il Pater 
prima del potentissimo palmo 91, il Salmo della Presenza 
Protettrice, che qui di seguito citiamo. La recitazione del 
Pater e del Salmo realizzavano la cosiddetta « Presenza 
Protettrice », che alcuni, movimenti di ispirazione pretta- 
mente esoterica e cristiana considerano come uno Scudo 
contro ogni pericolo ed avversità, contro coloro che adul- 
terano la Verità, che accüsano e maledicono. Si ricorda che 
il Salmo 91 va incontro! ad ogni urgente richiesta di'soc- 
corso e perciò lo preseritiamo come prima preghiera, іп- 
sieme col Pater Noster. y 

«Ті verrà data.cosi|— scrive un mistico testo cristia- 
no — la dolce risposta che fa svanire la collera. Le tue 
parale di saggezza dissolveranno.gliierrori, ristabilenda la 
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v?rità. Nel vero inomento della necessità troverai il suo 
aiuto benedetto ». 

Dopo il Pater Noster, recitare dunque in ogni occa- 
sione di aiuto, contro casi sfortt nati e imprevisti, di qual- 
siasi genere, e prima ancora di scegliere e approfondire 
alre preghiere più attinenti, il bellissimo e prodigioso 


SALMO 91 N 


Chi dimora nel nascondimento dell Altissimo alberga al- 
l'Ombra dell'Onnipotente. 

Certo egli ti riscoterà dal laccio dell'uccellatore, 
dalla pestilenza mortifera. 

Egli ti farà riparo con le sue penne, e tu ti ridurrai in salvo 
sotto alle sue ali; la sua verità ti sarà scudo e targa. 

Tu non temerai di spavento notturno, ‚ 
nè di saetta volante di giorno; ` 

Nè di pestilenza che vada attorno nelle tenebre, 
nè di sterminio che distrugga in pien mezzodì; 

Mille te ne cadranno al lato manco, e diecimila al destro; 
e pur quello non ti aggiungerà. 

Sol riguarderai con gli occhi 
e vedrai la retribuzione degli empi. 

Perciocché, 'o: Signore, tu sei il mio ricetto; 

; tu hai costituifd l’Altissimo, per tuo abitacolo. 

Male alcuno non ti avverrà, l 
e piaga alcuna non si accosterà alla tua tenda. 

Perciocché egli comanderà a’ suoi angeli intorno a te 
che ti guardino in tutte le tue vie. 

Essi ti leveranno in palma di mano, 








che talora il tuo pie’ non s’intoppi in alcuna pietra. 
Tu camminerai sopra il leone e sopra l'aspide; 
tu calcherai il leoncello e il dragone. 
Perciocché egli ha posta jn me tutta la sua affezione, dice 
il Signore, io lo liberérò e lo leverò ad alto, perch'Egli 
conosce il mio Nom 









Egli m'invocherà, e gli ri$ponderó; io sarà con Lui quando 
sarà in distretta; io Jo riscoterò e lo glorificherò. 
“lo lo sazierò di lunga vitla e gli farò veder la mia salute. 
, Preghiera di San Macario fontro gli abbattimenti fisici e spi- 
rituali, le angoscie, le |idee fisse, anche lanciate contro di 

noi dai nostri nemici |con sortilegi: 
A te, Signore pieno d'amore per gli uomini, mi rivolgo 
a te al mio risveglio, perché, aiutato dalla Tua Grazia, vo- 
‘glio cominciare a servirti. 
Assistimi in ogni tempo ed in ogni cosa. Preservami 
dalla seduzione del mondo, come pure da ogni influenza 
demoniaca. Salvami e aprimi l'accesso del Tuo Eterno Re- 
gno, poiché tu sei il mio| Creatore, la fonte e il dispensa- 
tore di ogni bene; in Tej riposa ogni mia speranza ed io 
ti rendo gloria ora, sempre e nei secoli dei secoli. Amen. 


Preghiera all'Angelo Custode 


Se Dio ha disposto dhe al fianco di ogni uomo ci sia 
un Angelo Custode, che |lo:segue e che lo salva da tante 
‘ situazioni scabrose e: difficili, a chi dobbiamo rivolgerci, 


nelle nostre ansie e netle| mestre: pene ed in ogni evenienza 
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sfortunata, se non al nostro Angelo Custode, che è un a- 
mico, fedele e possente, che si tiene ritto alle nostre spalle, 
invisibile, ma pronto ad accorrere in nostro aiuto con ispi- 
razioni immeciate, pensieri che ci guidano a risolvere i 
nostri casi più disgraziati, e che noi non sappiamo che сі 
provengono dc. una fonte cosi potente e miracolosa? Eppure 
noi mai ci rivolgiamo al nostro Angelo Custode, questo 
potente Altro-Me-Stesso che mai ci abbandona. Se lo pre- 
gassimo e lo invocassimo forse le ispirazioni meravigliose 
che egli ci trasmette misteriosamente ci sarebbero piu 
chiare perché noi sapremmo da dove provengono i nostri 


migliori pensieri. 


Angelo di Dio, mio santo custode, che Dio ha pre- 
posto alla mia guardia, ti prego con tutto il cuore, assi- 
stimi oggi e proteggimi da ogni male, indicami il buon 
cammino che debbo seguire perché non incorra in sven- 
ture e disgrazie e aiutami a risolvere i problemi angosciosi 
che mi tormentano. Conducimi nel cammino della sal- 
vezza. Amen. 


Altra Preghiera all’Angelo Custode 


Angelo del Cristo, santo guardiano della mia anima e 
del mio corpo, perdona le trasgressioni che ho commesso 
oggi e liberami'dallarmalizia e dai tranelli dei miei ne- 
mici, affinché io non offenda Dio. Prega per me peccatore 
e servitore indegno, affinché tu mi renda grazie e degno 
delle misericordie della Santissima Trinità e gradito alla 
beata Madre del mio Signore Gesù Cristo e a tutti i 
santi. Amen. 
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Preghiera per ottenere ld fine di litigi e di dispute, che cagio- 
nano ira e odio fra famiglie e persone, fonti di grave tur- 
| 


bamento e pericoli | 


O Cristo асшы Tu che hai unito gli Apostoli con 

i lacci dell'amore, accorHaci la stessa grazia, affinché, legan- 

doci a Te solo, osserviamo insieme con i nostri nemici i 

Tuoi comandamenti. FB che ci amiamo sinceramente gli 

, uni con gli altri. Accordaci questo dono prezioso, o Dio di 
bontà, per le preghiere|della Santissima Vergine. 


Preghiera per coloro che sono in viaggio o lontani da casa 


Tu sei, o Cristo, la via la verità; invia in questo giorno 
il tuo Angelo per accompagnare i Tuoi servitori; che Egli 
li preservi da ogni peri¢olo e li conservi salvi per la gloria 
del tuo nome, come un{tempo un Tuo angelo guidò Tobia; 
accorda loro questa grazia nella Tua misericordia per l’in- 
tercessione della beata ¡Vergine Maria. 

Signore che Ti seijunito a Luca e a Cleofa sul cam- 
mino di Emmaus, accompagna i Tuoi servi che si appre- 
stano a viaggiare; liberali da ogni accidente, poiché, Si- 
gnore Misericordioso, là Tua potenza è infinita e non ha 
altro limite che la Tua santa Volontà. 









Preghiera per guarire ogni specie di malattie 

Tu solo, o Signore {Gesù Cristo, puoi soccorrere pron- 
tamente le Tue creature; Te ne supplichiamo, vieni a vi- 
sitare il Tuo servitore ammalato, calma le sue sofferenze 


Á UA U Ma. ple af 
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e addo'cisci l'eccess» dei suoi dolori. senda. o Dio Sal- 
vatore, per le pregliere della Santissima Vergine, affinché 
da ore in poi Ti glorifichi e canti le lodi della Tua mise- 
ricor lia. 


ignore Gesù Cristo, che facesti uscire dal loro letto 
di dolore la suocera di Pietro, consumata da una febbre 
ardente e il paralitico coricato davanti a Te; vieni oggi a 
visitare e a guarire, nella Tua misericordia, questo, malato è 
mortalmente colpito, N.... tua creatura. Esaudiscici poiché 
Tu hai portato il fardello delle infermità e dei languori 
di tutti gli uomini e nulla è impossibile alla Tua miseri- 
cordia. Sother + Emmanuel f Messias f Amen, Amen, 


Amen. “ 


Preghiera misteriosa per essere liberati da ogni prova, collera, 


pericoli e necessità materiali 
E » 


Yper tu risthine imas apo pasis thlipseos, orghis, kin- 
dhynu ke ananghis, tu Kyriu dheithomen. 


Andilavu, soson, eleison, ke dhiafilaxon imas, o Theos, 
ti si khariti. i 


Nomi da pronunzíarsi!per ottenere azioni di grazie sa 


Aghios, o Theos, Aghios Iskhyros, Aghios Athanatos, 
eleison imas. 


Aghios Athanatos, eleison imas. 
Ke is tus eonas ton eonon Amin. (ripetere tre volte). - 
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LA VÌRTU’ DEI SALMI 


Noi sappiamo che bgnuno dei 150 Salmi è buono ad 
accordare una particolàre protezione, ma ve ne sono al- 
cuni specialissimi e particolarmente efficaci, dotati di un 
Nome d'Intelligenza, cHe pronunziato alla fine di ogni re- 
citazione del Salmo corrispondente, dopo un minuto di 
raccoglimento, ne sensibilizza le virtù nei riguardi delle 
influenze spirituali. 


Sono i Salmi 6, 31, |37, 50, 101, 129, 142 detti « peniten- 
ziali», perché ricordano le sofferenze e le lamentazioni 
degli Ebrei quando dovettero subire la dominazione ba- 
bilonese. Recitandoli, i} popolo di Davide si riprometteva 
la liberazione dal dolore, dalle torture, dalle ingiustizie, 
dalle sopraffazioni, dalle violenze; e le varie afflizioni di 
tutto un popolo corrispondono, sul piano individuale, a 
quelle che ogni uomo che viene al mondo deve sopportare 
e che deve cercare di iscongiurare. La storia ci dimostra 
che le suppliche del ee ebraico furono accolte, in virtù 
dei Salmi, dalle potenze superiori, ed esaudite. Ma gia du- 
rante la prigionia molti fatti miracolosi ed inspiegabili si 
verificarono e centinaia di ebrei furono salvati dall’ingiu- 
stizia e sfuggirono agli|atroci supplizi cui erano sottoposti 
e alle umiliazioni inflitte dai crudeli persecutori. , 


Le influenze spirituali discendono abbondanti sugli 
sfortunati che, con fedej si dedicano alla recitazioni di que- 
sti Salmi, scegliendo quelli più appropriati al loro caso. 
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SALMO 6 


Al Capo de’ musici. Per strumen i a corda. Su Shemi- 
nith. Salmo di David. 


O Eterno, non correggermi nella tua ira, 
e non castigarmi nel tuo cruccio. 
Abbi pietà di me, o Eterno, perché son tutto fiacco; 
sanami, o Eterno, perché le mie ossa son tutte tremanti. 
Anche l’anima mia è tutta tremante; 
e tu, o Eterno, infino a quando? 
Ritorna, o Eterno, libera l’anima mia; 
salvami, per amor della tue benignità. 
Poiché nella morte non c'è memoria di te; 
chi ti celebrerà nel soggiorno dei morti? 
Io sono esausto a forza di gemere; » 
ogni notte allago di pianto il mio letto 
e bagno delle mie lacrime il mio giaciglio. 
L’occhio mio si consuma dal dolore, 
invecchia a cagione di tutti i miei nemici. 
Ritraetevi da me, voi tutti operatori d’iniquita; 
poiché l’Eterno ha udito la tua voce del mio pianto. 
L’Eterno ha udito la mia supplicazione, 
l’Eterno 'accoglie la mia preghiera. 
Tutti i miei nemici §&ran confusi e grandemente smarriti; 
volteranno le spalle e saranno svergognati in un 
[attimo. 
Questa preghiera va recitata almeno tre volte du- 
rante la giornata, rispettando un numero tradizionale par- 
ticolarmente efficace, nel corso dei primi tre giorni di ogni 
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mese e gli ultimi tre degli stessi. Alla fine del Salmo in- 
dicare il tormento, il pericolo, la preoccupazione da cui si 
desidera essere liberato, nonché il proprio nome e quello 
delle altre persone chel sono o possono essere coinvolte 
nella situazione penosa in cui ci si è venuti a trovare. Il no- 
me nell'intelligenza é Hqel; pronunziarlo alla fine di ogni 
recitazione. 


| 
SALMO 31 
Beato colui la cui trasgressione è rimessa 
e il cui peccato è coperto! 
Beato l’uomo a cui l'Eterno non imputa l’iniquità 
e nel cui spirito non è frode alcuna! 
Mentre io mi son taciuto le mie ossa si son consumate 
pel ruggire ch'io fa | vo tutto il giorno. 
Poiché giorno e notte lai tua mano s’aggravava su me, 
il mio succo vitale d'era mutato come per arsura 
Í [d'estate. — SELA. 
Io t'ho dichiarato il mid peccato, non ho coperta la mia 
[iniquità. 
Io ho detto: Confesseró| le mie trasgresioni all'Eterno; 
e tu hai perdonato ljiniquità del mio peccato. — SELA. 
Perciò ogni uomo pio t’invochi nel tempo che puoi essere 
[trovato; 
e quando straripino|le grandi acque, esse, per certo, 
{non giungeranno fino a lui. 


/ 
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Tu se: il mio ricetto tu mi guarderai d: distretta, 
tu mi circonderai di canii di liberazione. — SELA. 
Io t'ammaestrerò e t’insegnerò la via per la quale devi 
io ti consiglierò e avrò gii occhi su te. — [camminare; 
Non siate come il cavallo e come il mulo che non hanno 
[intelletto, 
la cui bocca bisogra frenare con morso e con briglia, 
altrimenti non ti s’accostano! 
Molti dolori aspettano l'empio; 
ma chi confida nell'Eterno, la sua grazia lo circonderà. 
Rallegratevi nell'Eterno, e fate festa, o giusti! 


Giubilate voi tutti che siete diritti di cuore! H Y NE e 


Questa preghiera e efficace per coloro che temono di 
vedere scoperto un loro segreto personale o di qualsiasi 
genere. Nel caso che il segreto sia gia stato scoperto, lá 
recitazione del salmo, quattro volte nel corso della gior- 
nata e per tutto il tempo del pericolo, impedirá che la sco- 
perta stessa provochi troppo gravi conseguenze. Il nome 
dell’intelligenza è Hunel. 


"SALMO 37 


O Eterno, non mi correggere nella tua ira, 
e non castigarmi nel tuo cruccio! 

Poiché le tue saette si sono confitte in me, 
e la tua mano m'è calata addosso. 
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Non v'è nulla d’intatto jnella mia carne a cagion della 











[tua ira; 
non v'é requie per ld mie ossa a cagion del mio peccato. 
Poiché le mie iniquità s yrpassano il mio capo; 
son come un grave |carico, troppo pesante per me. 
Le mie piaghe son fetide e purulenti 
per la mia follia. 
Io son tutto curvo e ab attuto, 
vo attorno tuttodi 
Poiché i miei fianchi so 


estito a bruno. 

pieni d’infiammazione, 
e non v'é nulla d'i 

Son tutto fiacco e rotto; 


atto nella mia carne. 
io ruggisco per il frémito del mio cuore. 
Signore, ogni mio desiderio é nel tuo cospetto, 
e i miei sospiri non|ti son nascosti. 
I] mio cuore palpita, la mia forza mi lascia, 
ed anche la luce de} miei occhi m’é venuta meno. 
I miei amici, i miei compagni stan lontani dalla mia piaga, 
e i miei prossimi si fermano da lungi. 
Quelli che cercan la mia vita mi tendono reti, 
e quelli che procurano iil mio male preferiscon cose ma- 
e tutto il giorno meditano frodi. [ligne 
Ma io, come un sordo, rion odo; 
son come un muto che non apre la bocca. 
Son come un uomo chej non ascolta, 
e nella cui bocca nòn è replica di sorta. 
Poiché, in te io spero, o! Eterno; 
tu risponderai, o Siknore, Iddio mio! 
Io ho detto: Non si ra!|grino di me, 


’ 


e quando il mio piè’ vacilla, non s’innalzino superbi 


дй. — 


-e 


Perché io sto per cadere. [contro a me. 

e il mio dolore è del continuo davanti a me. 

Io confesso la mia iniquità, 

e sonò angosciato per il mio peccato. 

Ma quelli che senza motivo mi sono nemici sono forti, 

e quelli che m'odiano a torto son moltiplicati. 
Anche quelli che mi rendon male per bene 

sono miei avversari, perché seguo il bene. 

O Eterno, non abbandonarmi; 
Dio mio, non allontanarti da me; 
Affrettati in mio aiuto, 

o Signore, mia salvezza! 

La recitazione del salmo è tradizionalmente conside- 
rata come buona contro il mal caduco e l'epilessia. Il nome 
dell'intelligenza da pronunziarsi dopo ogni recitazione à 
Ramiach. ` 


SALMO 50 > 


Il salmo seguente occupa un posto particolare fra gli 
altri salmi penitenziali, perché il più potente, entrando in 
vibrazione sintonica efficacemente con le sfere superiori, 
purificando l’orante e mettendolo in grado di recepire le 
influenze spirituali dei piani divini. Bisogna recitarlo 
una volta durante Th giornata, al mattino preferibilmente, 
se lo si sceglie come preghiera personale propiziante ed 
allora è inutile pregare con altre orazioni contemporaneu- 
mente. Nel caso di un pericolo, o di peccati che tormen- 
tano con rimorsi, o per far recedere le conseguenze di pec- 
cati commessi anche in un lontano passato e che hanno 
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| 
| | | 
danneggiato altre persone, o quando si tratta di scongiu- 
rare mali di origine nervosa, bisogna intensificare la sua 


azione, recitandolo quattra volte tutti i giorni durante il 
tempo in cui le cose re 












ninate fanno più avvertire al- 


l'orante il loro peso. Il n dell'intelligenza é Jendsel. 


Per il Capo de' musici.|Salmo di David, quando il pro- 
feta Nathan venne a lui, d$po che David era stato da Bet- 
sabea. 


Abbi pietà di me, o Dio, sécondo la tua benignità; 
secondo la moltitudine|delle tue compassioni, cancella 
[i miei misfatti. 
Lavami del tutto della mia iniquità 
e nettami del mio pecdato! 
isfatti, 
e il mio peccato è del (continuo davanti a me. 
Io ho peccato contro te, cantro te solo, 
e ho fatto ciò ch'è male agli occhi tuoi; 


Poiché io conosco i miei 


Io confesso, affinché tu sia Jiconosciuto giusto quando parli, 
e irreprensibile quandd giudichi. 
Ecco, io sono stato formatò nella iniquità, 
e la madre mia mi ha |concepito nel peccato. 
Ecco, tu ami la sincerità nell'interiore: 
insegnami dunque sapienza nel segreto del cuore. 
Purificami con l’issopo, e sarò netto; 
lavami, e sarò più biarlco che neve. 


‘ Fammi udire gioia ed allegrezza; 
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i? che le ossa che tu hai tritete festeggino. 
Nascondi la tua faccia dai miei peccati, 
e cancella tutte le mie iniquità. 
O Dio, crea in me un cuor puro 
e rinnova dentro di me uno spirito ben saldo. 
Non rigettarmi dalla tua presenza 
e non togliermi lo spirito tuo santo. 
Rendimi la gioia della tua salvezza 
e fa’ che uno spirito volenteroso mi sostenga. 
Io insegnerò le tue vie ai trasgressori, 
e i peccatori si convertiranno a te. 
Liberami dal sangue versato, o Dio, Dio della mia salvezza, 
e la mia lingua celebrerà la tua giustizia. 
Signore, aprimi le labbra, 
e la mia bocca pubblicherà la tua lode. 
Poiché tu non prendi piacere nei sacrifizi, » 
altrimenti io li offrirei; 
tu non gradisci olocausto. 
I sacrifizi di Dio sono lo spirito rotto; 
o Dio, tu non sprezzi il cuor rotto e contrito. 
Fa’ del bene a Sion, per la tua benevolenza; 
edifica le mura di Gerusalemme. 
Allora prenderai piacere in sacrifizi di giustizia, 
in olocausti é in'vittime arse per intero; 
allora si offriranHo giovenchi sul tuo altare. 


SALMO 101 


Canto di Davide. 
Signore, ascolta la mia preghiera, o Eterno, 
e venga fino a te il mio grido! 
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ENG4 Fino 4 TE IL 11а GRIDO] 


| | { 1 


SIENORE, Ascot T LA ria PREG 


Non mi nascondere la tua faccia nel di della mia distretta 
inclina a me il tuo i ‚recchio; 
nel giorno che io grido, affrettati a rispondermi. 
Poiché i miei giorni кеша come fumo 
e le mie ossa si contumano come un tizzone. 
Colpito é il mio cuore cdme l'erba e si é seccato; 
perché ho dimenticatb perfino di mangiare парі, рапе. 


A cagion della voce dei miei gemiti, 









le mie ossa si attaccano alla mia carne, 
Son simile al pellicano del deserto, 
son come il gufo dei luoghi desolati. 
Io veglio e sono come il passero solitario sul tetto. 
I miei nemici mi oltraggiano ogni giorno; 
quelli che sono furibondi contro di me 
si servono del mio npme per imprecare. 
Poiché io mangio cenere|come fosse pane, 
e mescolo con lacrime la mia bevanda, 
a cagione della tua indignazione e del tuo cruccio; 
poiché m'hai levato in alto e gettato via. 
I miei giorni sono come |l’ombra che s’allunga 
e io sono disseccato dome l’erba. 
Ma tu, o Eterno, dimori fin perpetuo, 
e la tua memoria dura per ogni eta. 
Tu ti leverai ed avrai compassione di Sion, 
poiché & tempo d’avdrne pietä; 
il tempo fissato & giunto. 
Perché i tuoi servitori hdnno affezione alle sue pietre, 
ed hanno pietà della |sua polvere. 
Allora le nazioni temeramno il nome dell'Eterno, 


e tutti i re della terrp la tua gloria, 


HIE RA D ETERNO | 





| 


| 


ra 
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quando l'Eterno avrà riedificata Sion 
sarà apparso nella sua gloria 

avrà avuto riguardo alla preghie'a dei desolati, 
e non avrà sprezzato la loro :upplicazione. 

Questo sarà scritto per l'età a verire, 
e il popolo che sarà creato loderà l'Eterno, 
perch'egli avrà guardato dall’alto del suo santuario; 
dal cielo l’Eterno avrà mirato la terra 

per udire i gemiti de’ prigionieri, 
per liberare i condannati a morte, 

affinché pubblichino il nome dell’Eterno in Sion 
e la sua lode in Gerusalemme. 

Quando i popoli e i regni si raduneranno insieme 
per servire l’Eterno. 

Egli ha abbattuto le mie forze durante il mio cammino; 
ha accorciato i miei giorni. , 
lo ho detto: Dio mio, non mi portar via nel mezzo dei miei 

i tuoi anni durano per ogni età. [giorni 
Tu fondasti ab antico la terra, 

e i cieli son l'opera delle tue mani. 
Essi periranno, ma tu rimani; 

tutti quanti si logoreranno come un vestito; 

tu li muterai come una veste e saranno mutati. 
Ma tu sei sempre lo stesso. 

e gli anni tuoi non avranno mai fine. 
I figliuoli de’ tuoi servitori avranno una dimora, 

e la loro progenie sarà stabilita nel tuo cospetto. 

E il salmo che aiuta il povero a riprendersi dalla mi- 
seria, specie quando questa provoca disagio e sofferenze 
in famiglia e dissidi fra i coniugi. La sua recitazione ha 
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provocato spesso il determinarsi di situazioni particolar- 
mente favorevoli, presentatesi misteriosamente e inaspet- 
tatamente a chi lo recitava perché spinto dal bisogno. E° 
efficace anche contro lai sterilità delle donne. Il nome del- 
l’intelligenza è Silti. Recitarlo una volta durante la gior- 
nata. 


SALMO 129 


1 
i 


Canto dei pellegri’; 


O Eterno, io grido a td da luoghi profondi! 
Signore, ascolta il mio grido; 

siano le tue orecchie aftente 
alla voce delle mid supplicazioni! 

O Eterno, se tu poni rhente alle iniquita, 
Signore, chi potrá reggere? 

Ma presso a te v'è perdono 
affinché tu sia temuto. 

Io aspetto l’Eterno, l'anima mia l'aspetta, 
ed io spero nella spa parola. 

L'anima mia anela al ignore 
più che le guardie| non anelino al mattino, 
più che guardie al mattino. 

O Israele, spera nell’Eferno, 
poiché presso l'Etdrno é benignità, 
e presso di lui è abbondanza di redenzione. 


Ed egli redimerà Isradle 
da tutte le sue inquità. WA 





ne rest 


oor 


tare viaggi pericolosi; o che, avendo smarrito la giusta via 
della vita, brancolano nel’ buio e cercano di ritrovare Ve- 


' quilibrio perdúto. Il celebre Abate Julio nei suoi «Segreti 


Meravigliosi » (1). così ne riassume "efficacia: « Disgrazie 
immeritate, persecuzioni, disperazione,. angoscia. Scelta di 
di, uno stato, di una vocazione, luci «dello Spirito Santo in 


È caso difficile. Matrimonio, viaggio ». Basta recitarlo una 


volta’al giorno. IU nome dell'intelligenza 1 non è stato tra- 


smesso ше o radizione. > : 


Ж 


(1) Vendibile presso la nostra Libreria. 
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ORAZIONE POTENTISSIMA DI PAPA LEONE 


La tradizione ci fa сне che il Santo Leone Papa, 
per ispirazione divina, compose la seguente orazione mi- 
steriosa, costituente la pdrte centrale dell’Enchiridion di 
Papa Leone, che fu pubblicato molto tardivamente e che 
nei primi tempi dovette trasmettersi solo oralmente. Dal 
1600, per ogni edizione di questo celebre Enchiridion si 
nota un notevole cambiamento e rimaneggiamento, che 
rende la pubblicazione infida; solo Porazione che ripor- 
tiamo si e mantenuta identica alla prima, ciò che confer- 
ma la grande potenza divina che veglia su di essa per 
mantenerla incontamina e sempre a disposizione, in 
tutta la sua forza, della ppvera umanità afflitta da dolori, 
da mali, sofferenze e contrarietà. 


Il Papa Leone Р invió;a Carlo Magno Imperatore, con 
la raccomandazione di servirsene per la sua salvezza e per 
quella dei suoi sudditi. Da allora cominció a essere tra- 
smessa oralmente per tutto l'immenso Sacro Romano 
Impero. 


Il Santo Papa consiy.luva di farne fare una copia in 
pergamena e di portarla addosso e, se qualche nostro let- 
tore la desiderasse, in formato tascabile, ci metteremmo 
a sua disposizione per facilitargli il compito. La tradizione 
ci fa sapere che l'Imperatore Carlo Magno la portava su 
di sé scritta in lettere di oro, ciò che evidentemente ai 
nostri giorni è impossibile, custodendola con grande cura 
e rispetto, recitandola tutti i giorni. E’ ciò che consigliamo 
di fare anche ai nostri lettori. 


За ++ 


Orazione contro tutte le specie di sortilegi, inciarmi, malefici, 


fatture, caratteri, visioni, illusioni, passessioni, ossessioni, : 


impedimenti, malefici contro il. matrimonio, e contro tut- 
te le azioni malefiche prodotte da stregoni o dall’inter- 
vento diakolico. L'Orazione à anche molto vantaggiosa 
contro ogri specie di disgrazia che possa colpire cavalli, 
giumente, buoi, pecore ed altri animali. 


$ Verbo che vi siete fatto carne, crocifisso, seduto alla 
destra di Dio Padre, vi scongiuro per il Vostro santo Nome, 
ascoltando il quale ogni ginocchio si piega, esaudite le pre- 


ghiere di coloro che mettono-la loro fiducia e la loro 4 
in voi, degnatevi preservare questa creatur ..1n virtu 


del Vostro santo Nome, dei meriti della santa Vergine vo- 
stra Madre, delle preghiere di tutti i santi, dei santi di 


Dio, da ogni attacco malefico da parte dei demoni e dei , 


cattivi spiriti, o voi che vivete a regnate con Dio Padre 
e con lo Spirito Santo in unità. Ecco la Croce di N.S.G.C. 
da cui dipende la nostra salvezza, la nostra vita, la nostra 
resurrezione spirituale, la confusione di tutti i demoni e 
di tutti gli spiriti maligni. Fuggite dunque, sparite da qui, 
demoni, nemici giurati degli uomini; ve ne scongiuro, io 
vi scongiuro, scongiuro voi demoni infernali, spiriti ma- 
ligni, chiunque voi siate, presenti o assenti, sotto qualsiasi 
pretesto voi siate chiamati, invitati, riuniti o inviati, di 
vostra propria volontà o forzati dalle minacce o dall’arti- 
ficio di uomini cattivi o di donne cattive, per dimorarvi 


o abitarvi; vi scongiuro, аилана, да ога їп poi Per quanto ls 


A 2 ~ 
testardi, di lasciare questa creatura in virtù del Grande 
Dio Vivente { del Vero Dio { del Dio Santo { del Dio Pa- 
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» 


dre f del Dio Figlio {i e del Dio Spirito Santo f ma prin- 
cipalmente di Colui f the é stato immolato in Isacco } ven- 
duto in Giuseppe f dhe, essendo uomo è stato crocifisso 
| che è stato ucciso tome un agnello, per il cui sangue 
san Michele, combattendo contro di voi, vi ha vinto, vi 
ha messo in fuga, quando volevate comparire dinnanzi а 
Lui; in Suo Nome e per la Sua Autorità io vi proibisco, 
sotto qualsiasi pretestp, di nuocere a questa creatura, nè 
di farle del male nel |suo corpo o al di fuori, nè con vi- 
sioni, con fragori, né impaurendola, di notte o di giorno, 
quando dorme o quando é sveglia, mentre mangia o prega 
o compie azioni naturali o spirituali;»se vi ribellate alla mia 
autorita, io lancio contro di voi ogni maledizione e scomu- 
niche e vi condanno da parte della Santissima Trinitá ad 
andare nello stagno di; fuoco, di zolfo dove sarete tormen- 
tati dal beato san une se siete stati costretti per mez- 
zo di qualche forte ed esplicito comando, o perché vi si 
è reso qualche culto Ч adorazione o di profumo, o anche 
se è stato gettato qualghe maleficio con la parola o la ma- 
gia, sulle erbe, le pietre o nell'aria, con azioni naturali, 
semplici o miste, o temporali o spirituali, o infine se per 
fare queste cose è stato adoperato un mezzo sacro, i Nomi 
di Dio o degli Angeli,|o caratteri, o anche se si è tenuto 
conto delle ore, dei minuti, dei giorni, degli anni, dei mesi, 
e anche ammettendo l’esistenza con voi di qualche patto 
tacito o esplicito, io r@mpo, distruggo, annullo tutte que- 
ste cose per la potenza e la virtù di Dio Padre { che ha 
creato tutte le cose, per la saggezza del Figlio f Reden- 
tore di tutti gli uomini] per la bontà dello Spirito Santo +; 
in una parola, per Colui che ha compiuto interamente la 
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vieta; Bc ен 


Legge { che è } che era } e che sarà sempre `l omnipotens 
Agios } Athanatos } Sother } Tetragrammaton ‘|; Jeova 
f Alpha e Omega { principio e' fine; in una parola, che 
tutta la potenza infernale sia distrutta’ e messa in fuga, 
facendo su questa creatura il segno della Croce { sulla 
quale G.C. è morto, e per l’intercessione dei santi angeli, 
arcangeli, patriarchi, profeti, apostoli, martiri, confessori, 
vergini e della beata Vergine Maria e generalmente di 
tutti i santi che godono della presenza di Dio dalla crea- 
zione del mondo, nonché delle grandi anime che vivono 
santamente riella Chiesa di Dio. Rendete i vostri omaggi 
al Dio altissimo e potentissimo e che penetrino fino al suo 
trono come il fumo del cuore del pesce bruciato per ordi- 
ne dell’arcangelo Raffaele; sparite come lo spirito immon- 
do disparve dinnanzi alla casta Sara; che tutte queste Ье; 
nedizioni vi scaccino e non vi permettano di avvicinare 
minimamente questa creatura che ha l’onore di portare 
sulla fronte il segno della santa Croce, perché l'ordine 
che io vi dò ora non è il mio, ma è quello che è stato in- 
viato dal Padre Eterno, affinché tutti i vostri malefici sia- 
no annientati e distrutti, ciò che ha fatto, soffrendo la 
morte sull’albero della Croce; egli ci ha dato questo po- 
tere di comandarvi sia per la sua gloria che per l'utilità 
dei fedeli; così noi vi proibiamo, secondo il potere confe- 
ritoci da N.S.G.C e nel suo nome, d’avvicinarvi a questa 
creatura: fuggite dunque e scomparite alla vista della 
Croce; il Leone della Tribü di Giuda vince, come pure la 
famiglia di Davide: Alleluia. Cosi sia. Ciö sia fatto. Sia 
fatto } Sia fatto. | 
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‘occhi dello spirito alla 


x 


San Michele arcangelo, principe gloriosissimo delle 


Milizie celesti, difensore| del Regno di Gesù Cristo, per i 











‘.. misteriosi e sacri Nomil di Dio che già ho pronunziato, 


fammi uscire vittorioso |dallà tremenda lotta che "ho im- 


‘pegnata contro la malighità, la malizia e l'inganno. Aiu- 


tami a combattere la santa battaglia a salvaguardia della 
mia casa. Respingi da egsa i fantasmi della impudicizia e 
della lussuria, i nemici fstutissimi che hanno colmato di 
amarezza il mio cuore. Su dunque, Principe delle Vittorie, 
Adiutore delle anime criktiane, soccorrimi e abbatti lo spi- 
rito del male incarnato In una donna (o in un uomo), re- 
proba e malvagia. | | 

San Gabriele, non germettere che la mia sposa (o il 
mio sposo) ceda alla sengualità, all'insana passione, raffor- 
zala nella santa Volontaj di Dio. 

San Raffaele, che gharisti il profeta Tobia dalla ce- 
cità, che gli fosti fedele|compagno nel lungo viaggio dal- 
la Siria alla Media, scampandolo da tanti pericoli, apri gli 
ia compagna (o al mio compa- 


gno) che è sul punto di cedere alle tentazioni e alle lusin- 


‘ ghe maliziose e corruttrici. 


O Dio di Virtù e di Potenza, benedici questa casa, Tu 
che ci hai creato per la |vita eterna. A Te raccomando la 
mia famiglia, questa dimora e quanto mi appartiene. Af- 
fido tutto al Tuo amore, riempila di benedizioni come fa- 


cesti con la santa Casa di Nazareth. Intervieni con le 


.schiere dei Tuoi angeli P con i Tuoi arcangeli. 


Santi angeli e arcedngeli del Cielo, mantenete puri 
giorno e notte tutti gli abitanti di questa abitazione; fate, 
per Sother, Agragon, Pdntagna, Ely, Sadai, Meffias che i 


oo 


miei nemici cadano nelle:tiappole che stanno divine 
per la mia rovina. 

Siate guida. nell’incerto cammino ai deboli e alle vit- 
time delle insidie. Benediti questa casa, visitatela spesso, 
rafforzate la salute fisica e morale dei suoi abitanti, fatela 


‘dimora di pace e di gioia. 


Gloria sia al Padre, g:oria sia al Figliuolo, gloria sia 
allo Spirito Santo. Amen. Amen. Amen. Sia fatto. Sia 


‘fatto. 


Recitate questa preghiera una volta durante la gior- 
nata, la mattina quando vi alzate dal letto o la sera prima 
di coricarvi, secondo vi è più comodo. Recitate subito dopo 
un Pater Noster. | 


Preghiera per guarire da tutte le infermità i 


O Dio infinito! Tu eri il tutto della vita. Io vivo in te 


e voglio essere completamente consapevole che la mia * 


Vita é la Tua. 

Adesso io apro la mia mente e l'intero mio essere alla 
tua influenza curativa. Adesso sento il tuo amore; le Tue 
forze curative fluiscono in tutte le parti del mio corpo. Ti 
ringrazio e ti glorifico per illuminare la mia anima, puri- 
ficare la mia mente e guarire il mio corpo. Io sono il tuo 
sacro tempio. Glorifitami con la tua perfetta salute, Così 

ch'io possa glorificarti con la mia perfetta salute, che ir- 
radierà del Tuo amore curativo e della Tua saggezza per 
tutti. 

« Chiunque chiede riceve e chi batte alla porta gli sarà 
paerto ». 
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L'Enchiridion del gran San Leone Papa, nella sua edizione del 
1660, così si esprime aj proposito della seguente preghie- 
ra: Chiunque porterà su di sé questi Santi Nomi, non 
potrà essere offeso dal isuo mortale nemico. Bisogna no- 
tare che in questa orazióne è contenuto il Nome di AGLA, 


nome di Cristo, che rehde corazzati contro tutte le av- 








versità. Ecco la preghiefa: 


In nome del Padre {|e del Figlio t e dello Spirito 
Santo f Cosi sia. Sorgete|in noi, Trinità e unità indivi- 
bile + un Dio Messia ‘| Sdther + Emmanuel -| Sabaoth 1 
Adonay | Coteraton { Ysjon | Osiam f Salute -|- Vita Т 
Verità, ll Saggezza: Io sdno | colui che sono f Io sono 
l'agnello { la pecorella ‘| il bue t il serpente |: il leone 1 
il verde ‘| il sole Agla { l'immagine t il pane f la vita | 
il fiore f la montagna 1 là porta f la fontana | la pietra 
T l'angolo | il pastore + il profeta ‘|: il prete f il Santo ++ 
.L'immortale | il gran Re} ¢ Sono il primo | secondo. il 
leone f terzo il fiore { quinta la terra { sesto il Premax 
f settimo il Sagai { ottava {Betlemme + nono il Tetragram- 
maton $ decimo Seloy -| undicesimo l'Eloy { Satos -|..Eca- 
‘оп Т Himas ‘| Eleison } Salvatore | Alfa t o primo іе 
Omega f o ultimo ‘| il primo nato f il Principio |: il Con- 
solatore t il Mediatore -| |l] Verbo + Ischiros | la Gloria 
i la Luce | il Mondo } l'Angolare | il Santo + L'Immor- 
tale + Gesu il Padre + Figlio Onnipotente + lo Spirito 
Santo misericordioso + la] Bianchezza o l'eterna Purezza 
f il Creatore j il Redentdre + L'Angolo del grande con- 
siglio + Trino j un Dio t Santo, Santo, Santo, il Signore 
dei Signori { il Dio degli Dii { il Dio ineffabile 1 Incom- 
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prensibile t giusto Giudice T e sempre nei combattimenti, 
nel Mare o nell'Acqua, Gedebelone, S.E.Q.P. e sempre nel 
cammino, nella guerra { Re dei Giudei, abbiate pietà di 
noi: Alleluia, Vi supplico, o Signore mio Dio, Santissimo 
per tutti voi santi nomi, io vi scongiuro anche di volere 
esaudire la mia preghiera, per quanto debole sia, di vo- 
lermi preservare da ogni pericolo, dalle contrarietà e dalle 
trappole del Dernonio, alfine di liberarmene, non soltanto 
in questa particolare circostanza, ma per sempre. Dio d'A- 
bramo, d'Isacco, di Giacobbe, Dio degli angeli, Dio degli 
apostoli, Dio dei martiri, Dio di tutti i santi e di tutte le 
sante, ed eletti di Dio, vogliate intercedere Dio per me... 
Dio, dico, tanto buono, tanto dolce, tanto dispensatore di 
grazie, tanto umile di cuore, che non vuole la morte del 
peccatore né la perdita della sua anima. 

, 


A proposito di questa possente preghiera, ricca dei mi- 


steriosi nomi del Signore, V Enchiridion di Papa Leone, * 


nella sua edizione del 1660, consiglia i modi suggeriti dal- 
la tradizione per renderla pienamente efficace. E’ bene 
farli conoscere al lettore, poiché si tratta di una preghiera 


. molto valida non solo per parare ai colpi inferti da potenti 


nemici, visibili e invisibili, cioè che agiscono anche con 
la magia e "i malefici, ma anche per attirare la pro- 
tezione dei potenti della terra ed ottenerne i favori. Dun- 
que, oltre al recitarla tutti i giorni, bisognerà scrivere 
questa Orazione la domenica, a mezzogiorno, su della per- 
gamena vergine, facendosi un segno della Croce. Prima di 
mettere addosso la pergamena, sarà opportuno recitare il 
Salmo 50. 
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premio celeste che hai promesso ai tuoi fedeli. Tre Pater 
e tre Ave. | 

Da recitare la notté, dopo essere andato a letto, pri- 
ma di addormentarsi. 


Preghiera per gli emigranti e per le loro famiglie rivolta alla 


Beata Vergine 


O Vergine Maria, che, col bambino Gesù, guidata dal 
dolce Giuseppe, doveste; abbandonare la cara vostra terra 
e fuggire lontano in contrada straniera, perseguitati dal 
feroce Erode, e sopportare in Egitto le sofferenze e le tri- 
bolazioni degli esuli, volgete lo sguardo a noi, vostre crea- 
ture, che, emigrati in terre lontane, abbiamo lasciato la 
casa, le famiglie, gli affetti più santi alla ricerca di un 
lavoro onesto e di una Vita operosa, spinti dal bisogno e 
dalle necessità familiari. 

O Vergine Santa, Jroteggete le nostre famiglie lon- 
tane, i nostri figli rimasti senza la guida paterna, la dilet- 
ta sposa, lasciata triste ved esposta a tutti i pericoli e le 
insidie della solitudine, insidiata da persone malvage. Gui- 
dateli Voi, o Madre Santissima, + Fiore + Nube 1 Regina 
| Teotokos | Pacifica 1| Fontana | Cammino | Donna + 
Aurora t Luna ‘| Sole 1 Porta Beata | Pia + Stella Fer- 
vente ¢ Redentrice ||; Amica ¢ Alana F Libur # 

Conservateli nella ihtegrità della Fede, nella purezza 
del cuore, nella fedeltà |coniugale; sollevate le pene del- 


l'attesa, facilitate il ritcrno dell'assente; e proteggete noi 
stessi, o Rifugio dei miseri, costretti a dibatterci in terre 
lontane fra gente ostile e indifferente. 

Abbreviate le nostre pene, fate che possiamo riabbrac- 
ciare i nostri cari e riunirci ad essi per sempre. Amen. 
Amen. Amen. Sia fatta. Sia fatta. Sia fatta. 

Preghiera da recitarsi nei momenti di sconforto e di 
tristezza, accompagnandola con qualche Salmo appro- 
priato. 


Preghiera di Davide contro la maldicenza e le cattive lingue 


Beato colui che si porta saviamente inverso il misero 
e il povero; il Signore lo libererà nel giorno dell'avver- 
sità. Il Signore lo guarderà e lo manterrà in vita; ebli 
sarà reso beato in terra e tu non lo darai, o Dio, come 
preda ai suoi nemici. Il Signore lo sosterrà, quando sarà 
nel letto di infermità; quando sarà in malattia, tu gli ri- 
volterai tutto il suo letto. I miei nemici tengono malvagi 
ragionamenti intorno a me, dicendo: Quando morrà egli? 
e quando sarà perito il suo nome? E se alcun di loro viene 
a vedermi, parla con menzogna; il suo cuore accoglie ini- 
quitá e quando egli é uscito fuori ne ragiona. Tutti quelli 
che mi odiano bisbigliano insieme contro di me; pensano 
male di me. 

« Dicendo: alcun maligno male gli è attaccato addos- 
so; egli non si rileverà giammai del male onde egli giace. 
E così, l’uomo col quale io vivevo in buona pace, sul quale 
io mi fidavo, che mangiava il mio pane, ha alzato il cal- 


— 47 





V 


cagno contro di me. 







a tu, o Signore, abbi pietà di me 
e rilevami; ed io darò oro retribuzione.. Da questo io co- 
nosco che tu mi gradisti e che il mio nemico non trionfa 
su di me. 

« Benedetto sia il Signore, l'Iddio di Israele da un se- 
colo infino all'altro secplo. Amen. Amen. Amen ». 

Questo Salmo-preghiera deve essere recitato, appena 
possibile, dopo che si é|avuto contatto con la persona, che 
maligna sul conto del fedele. 


Preghiera di Davide a favore dei carcerati, dei prigionieri, di 
chi attende giustizia] dei diseredati, di coloro che sono 
abbattuti e colpiti dalla sventura 
Signore, ascolta la rnia preghiera e il mio grido arrivi 

fino a te. Non nascondere la tua faccia da me; nel giorno 

in cui sono in disgrazia,|inchina a me il tuo orecchio; nel 

giorno che io grido affrettati a rispondermi. Perciocché i 

miei giorni sono venuti: meno come fumo e le mie ossa 

sono arse come un tizzone. Il mio cuore é stato percosso 

come erba, ed é seccato; perciocché io ho dimenticato di 

mangiare il mio pane. Le mie ossa sono attaccate alla mia 

carne, per la voce dei miei gemiti. I miei nemici mi fan- 

no vituperio tuttodi; quelli che sono infuriati contro di 

me fanno esecrazioni contro di me. Io ho mangiato la ce- 

nere come pane ed ho temperata la mia bevanda con la- 
crime. Per la tua indignazione e per il tuo cruccio; per- 
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ciocché avendomi levato inn alto, tu mi hai gettato in 
basso. 
Ma tu, Signore, dimori in eterno; e la tua memoria 


È [/ Й | ¡ è per ogni età. Tu ti leverai tu avrai compassione di Sion; 
* f. l ilt- Wbperciocché è tempo di averne pietà. Le genti temeranno 


Giorn 22 [) 


ui 


il nome del Signore e tutti i re della terra la tua gloria, 
quando il Signore avrà riedificata Sion, quando sarà ap- 
parso nella sua gloria, ed avrà volto lo sguardo all'ora- 
zione dei desolati e non avrà spezzata la loro preghiera. 
Perciocché Egli avrà riguardato dall'alto luogo della sua 
santità; perciocché il Signore avrà mirato dal cielo verso 
la terra. Per udire i gemiti dei prigionieri, per sciogliere 
quelli che erano condannati a morte. Acciocché si narri 
in Sion il Nome del Signore, e la sua lode in Gerusalem- 
me. Quando i popoli e i regni saranno radunati insieme 
per servire il Signore. Io dirò, o mio Dio, non farmi tra» 
passare nel mezzo dei miei giorni; i tuoi anni durano per 
ogni età. Tu fondasti già la terra e i cieli sono l’opera 
delle tue mani. Queste cose periranno, ma tu dimorerai 
ed esse invecchieranno tutte, come un vestimento; tu le 
muterai come una veste e trapasseranno. Ma tu sei sem- 
pre lo stesso e gli anni tuoi non finiranno giammai. Amen. 
Amen. Amen. 

Questa preghiera deve essere recitata specialmente 
qualche giorno prima (o lo stesso giorno, se possibile) di 
quello in cui si terrà il processo, per quanto riguarda i car- 
cerati, o di quello in cui si inoltrerà una domanda di gra- 
zia. Basta una sola recitazione in qualsiasi tempo della 
giornata. Per i deseredati e i colpiti dalla cattiva sorte, 
sarà bene recitarla la mattina, nell’epoca in cui la sven- 
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t 
tura si fa sentire più pénosamente, e per nove giorni con- 
secutivi. \ 

| 


Orazioni per la realizzazipne dei nostri legittimi desideri 







Adoriamo e ringraziamo l'eterno divin Padre, il qua- 
le, per il grande amore the ci porto, si compiaque di man- 
dare il suo unigenito figlio nel mondo a soffrire ed a mo- 
rire sul patibolo per ndi; preghiamolo che, per merito di 
questa passione e morte e per l’intercessione di San Ga- 
briele, seguace del Crocifisso, ci congeda la grazia che do- 


mandiamo (qui esprimete il giusto desiderio j cui si chie 
Avo. cL wm 
de la realizzazione). RAR 44 


Adoriamo e ringraziamo l'eterno divin Figliuolo, ıl 
quale, fattosi uomo e morendo per noi in croce, ci lasciò 
Maria Santissima per Mkdre, e preghiamolo che, per i me- 
riti di questa Vergine Addolorata e per l'intercessione di 
San Gabriele, ci conceda la grazia che domandiamo (qui 
esprimere il giusto desitlerio di cui si chiede la realizza- 
zione). | 


Adoriamo e ringrazjamo l’eterno divin Spirito Santo, 
il quale con l’infinita sha bontà si comunica alle anime 
per santificarle; e preghiamolo che, per il merito di questa 
stessa divina bontà e pdr l'intercessione di San Gabriele, 
l’annunziatore, ci conceda la grazia che domandiamo (qui 
esprimere il giusto desiderio di cui si chiede la realizza- 
zione). 


Pater, Ave, Gloria. 


Orazione contro le malat:ie gravi e per la guarigione delle 
piaghe 


O glorioso San Pellegrino, che conosci quanto siamo 
esposti a tutti i pericoli e alle più gravi malattie e quanto 
siamo deboli di corpo e di anima, accordaci, ti supplichia- 
mo, la salute dell’anima e del corpo; !iberaci dalle malat- 
tie che ci colpiscono, dalle piaghe che ci infettano. O tu, 
gran taumaturgo san Pellegrino, che meritasti la guari- 
gione del tuo atroce morbo, grazie all'intervento stesso di 
Gesù, difendici dai mali che così spesso affliggono il nostro 
povero corpo; assistici nella sofferenza, allevia il dolore 
delle nostre carni, comprendi la necessità di una buona 
salute per il sostenimento delle nostre famiglie. 

Pater. Ave. Gloria. 


Orazione contro le avversità del mondo 


Egli spezzerà l’ arco, romperà le armi e gettera gli 
scudi al fuoco. Restate in pace, diss’egli, e riconoscete la 
mia potenza e la mia divinità; la mia gloria sfavillerà 
sulle nazioni ed io sarò glorificato in tutta la terra. Amen. 
Amen. Amen. 


! ty 


Orazione per i fanciulli per farli crescere forti e sani 


O Gesù, amico dell’infanzia, che, fin dai primi anni, 
cresceste in saggezza e in virtù, Voi che, a dodici anni, 
seduto nel Tempio davanti ai dottori d’Israele, li ascolta- 
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ste, li interrogaste e suscitaste la loro ammirazione per 
l'elevatezza e la pertinenza dei Vostri discorsi, che acco- 
glieste i fanciulli, li ULnediceste e ammoniste i Vostri di- 
scepoli con queste parole : Sinite parvulos ad me venire, 
ispiratemi, come ispirpste san Pietro Canisio, modello e 
guida del catechista perfetto, un profondo rispetto ed un 
santo affetto per l'infanzia, un gusto ed una profonda de- 
vozione per dirigerla ¢d aducarla. Proteggete e soccorrete 
i fanciulli i più povefi e meno fortunati, affinché per la 
intercessione della beata Vergine Maria, crescano sani in 
corpo e in ispirito. li Amen. Amen. 


Preghiera contro le infetmità, per la prosperità del lavoro, del 
commercio, dei campi, del raccolto, contro la tempesta 
e la grandine 


O glorioso taumaturgo san Vincenzo, che operaste 
tante conversioni, fatel che anche noi, meditando i misteri 
della fede, possiamo ottenere da Dio, per vostra interces- 
sione, la guarigione della nostra infermità, la prosperità 
del lavoro, del nostro commercio (coloro che sono agri- 
coltori sostituiscano lẹ ultime due frasi con le seguenti : 
un buon raccolto, la fẹrtilità dei campi, piogge dolci e vi- 
vificanti al momento giusto). Si intenerisca il vostro cuo- 
re, o gran santo; si stdnda la vostra mano sopra di noi ed 
otteneteci quelle grazje per la salute dell'anima e del 


corpo che cosi arde 
Amen. 


emente chiediamo. Amen. Amen. 
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Formula «ii guarigione contro il mal di gola e le febbri occulte 


e maligne, specie nei fanciulli 


O giorioso san Biagio, che col vostro martirio lascia- 
ste alla ‘hiesa una illustre testimonianza di fede, fateci 
conservare questo dono divino e difendere, senza badare 
alle reazioni umane, con le parole e con le opere, la verità 
della fede, oggi tanto disprezzata. Voi che miracolosa- 
mente salvaste un bambino in procinto di morire per un 
morbo alla gola; concedeteci il vostro possente patrocinio 
nelle infermità e allontanate dai fanciulli le febbri ma- 
ligne. Così sia. 


Orazione di Papa Leone per togliere ogni sorta di incantesimi 
e di malefici 


x ‚ 

| L’Agaroth } Aphonidos -| Paatia { Urat -| Condion t 
Lamacron j Fondon |: Arpagon f Alamar f Bourgasis ve- 
niat Serebani. 


Segreto mistico per conservare in salute il bestiame 


Scrivete. su pergamena vergine, il Venerdì Santo, du- 
rante la Passione : 'Otheos, { a Огіоо “|: Noxio t Bay t Gloy 
| Apenib { poi mettete questo scritto nel manico della 
vanghetta dei giardinieri e piantatela nel terreno lascian- 
dovela cinque giorni e cinque notti. La tradizione afferma 
che questo antico "segreto" delle campagne ha dato 
spesso buoni risultati. 
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Per arrestare il sangue 


Dite: ttt Consummation ttt resurrexit. fff sulla 
ferita. ; 


Divinazione col setacci 


Quando si è presà la determinazione di voler sapere 
qualche cosa di segrclu, si fissa in modo non tanto forte 
un setaccio fra le duej punte di un forbicione da tosatore; 
poi due persone mettdno ognuna il dito medio della mano 
sinistra sotto l'ansa dél forbicione e lo si sostiene in aria. 
Poi si pronunzia ciò the si vuole sapere dicendo: O se- 
taccio, tu girerai, se è un tale o una tale che ha una tale 
cosa, e si pronunziang le misteriose parole: Dies, Mies 
Jeschet, Benedoedet. Dovina Enitemau. Se la persona no- 
minata è colpevole, il setaccio si muove, gira e cade. 


Ovviamente, questo mezzo di divinazione tradiziona- 
le, e certamente di provenienza medioevale, è valido sol- 
tanto se le persone chie sostengono il setaccio sonb dotate 
di facoltà chiaroveggénti e medianiche; altrimenti, la ri- 
sposta potrebbe essere falsa, inquantoché risponderà alle 
supposizioni subcoscignti. Abbiamo riportato questo «se- 
greto » contenuto nell|Enchiridion a semplice titolo di cu- 


riosità. 


circa 


Grande esorcismo per liberare dalla possessione la creatura 
umana o gli animali irragionevoli, vale come orazione per 
assicurare la salute di tutti gli animali, greggi, cavalli, 
buoi ecc. 


Demonio, esci dal corpo di N..... per comando di Dio 
che io adoro e fai posto allo Spirito Santo. Metto il segno 
della santa Croce di nostro Signor Gesù Cristo sulla sua 
fronte. In nome del Padre e del Figlio e dello Spirito San- 
to. Faccio il segno di Croce di N..S..G. C. sopra il petto di 
questa creatura. In nome del Padre, del Figlio e dello Spi- 
rito Santo. Dio Eterno e Onnipotente, Padre di N. S. G. C., 
gettate gli occhi della vostra misericordia sul vostro ser- 
vitore N..... che avete chiamato al diritto della fede, (o so- 
stituire con le seguenti parole: su questo gregge o su que- 
st'animale, dal punto dove il testo dice: della vostra ni- 
sericordia) guarite il suo corpo da ogni sorta di elementi 
e di disgrazie, e rompete tutte le catene e legature: (apri- 
te, Signore, la porta della vostra gloria, per la vostra bon- 
tà, affinché, segnato col sigillo della saggezza, sia rispar- 
miato dagli attacchi e dai desideri degli spiriti immondi; 
e, pieno del profumo delle vostre bontà e delle vostre 
grazie, segua con gioia i vostri comandamenti e, avan- 
zando ogni giórno nella perfezione, sia infine degno di ri- 
cevere il rimedio 'dalutare alle sue colpe, per i meriti di 
N.S.G.C.). (Quest'ultima frase fra parentesi va omessa se 
si tratta di esorcizzare un animale o il gregge). 


Signore, vi supplichiamo di esaudire le nostre pre- 
ghiere, di conservare e proteggere coloro che un amore 
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caritatevole vi ha fattp riscattare al prezzo del vostro pre- 


zioso sangue e in virfù della vostra Santa Croce, con la. 


quale noi siamo segnati. Gesù, protettore dei poveri af- 
flitti, siate propizio al|popolo che avete adottato, facendolo 
partecipe del Nuovo Testamento, affinché la lettera della 
promessa sia esaudita 

Io ti esorcizzo, créatura, in nome di Dio, il Padre On- 
nipotente, e per l’amare di N.S.G.C., e per la virtù dello 
Spirito Santo; io ti esprcizzo per il Gran Dio Vivente, che 
è il vero Dio che adoro, e per il Dio che ti ha creato, che 
ha conservato tutti i suoi eletti, che ha comandato ai suoi 
servitori di benedirlo| per l’utilità di coloro che credono 
in Lui, affinché tutto 
scacciare il nemico. 









ivenga un Sacramento salutare per 
pos Signore nostro Dio, vi suppli- 
chiamo di santificare ‘questo sale con la vostra santa be- 
nedizione e di renderlp un perfetto rimedio per coloro che 
lo riceveranno; che esso dimori nelle loro visceri, affinché 
siano incorruttibili, in nome di N. S. G. C. che deve giudi- 
care i vivi e i morti, e per il sigillo del Dio di Abramo, del 
Dio di Isacco, del Dio di Giacobbe, del Dio che é apparso 
al suo servitore Mosè sulla Montagna del Sinai, che ha 
ritirato i figli d'Israele dall'Egitto. Vi prego anche, Signo- 
re, di inviare il vostro Santo Angelo per proteggere il vo- 
stro servitore N...... е condurlo alla vita eterna, in virtù 
del santo Battesimo ltrattandosi di esorcizzare degli ani- 
mali omettere quest'ultima frose). Io ti esorcizzo, spirito 
immondo, e ribelle inl Nome del Padre, del Figlio e dello 
Spirito Santo: ti comando di uscire dal corpo di ЇЧ... (о 
dal corpo di questo animale o animali); ti scongiuro di ri- 
tirarti in nome di Colui che dette la mano a San Pietro, 


quando era pronto a buttarsi in acqua. Obbedisci, Demo- 
nio maledet:o, al tuo Dio e alla sentenza che & pronun- 
ziata contro di te, e fai onore al Dio Vivente, allo Spirito 
Santo, a G. C. figlio unico del Padre. Ritirati, serpente an- 
tico, dal corpo di N...... perché il Gran Dio te lo comanda; 
che il tuo orgoglio sia confuso e annientato davanti all’in- 
segna della Santa Croce. Pensa che il giorno del tuo sup- 
plizio si avvicina e che ti attendono tormenti estremi; che 
il tuo giudizio è irrevocabile, che la tua sentenza ti con- 
danna alle fiamme eterne, per la tua ribellione verso il 
Creatore. Per tale ragione, Demonio maledetto, io ti or- 
dino di fuggire dalla parte del Dio che adoro; rendi onore 
al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo, alla santissima 
Trinità. Ti comando, spirito immondo, di uscire dal corpo 
di questa creatura, creata da Dio. Ecco la Croce di N.S. 
G. C. { Fuggite parti avversarie, ecco il Leone della Tribu 
di Giuda, radice di Davide. 


» 

Dopo recitato l'esorcismo presso la persona o l'eni- 
male che si crede maleficiato (0 che si vuol benedire, per 
tenerlo in buona salute, se l'orazione si fa per un animale 
o per il gregge), si procede all’aspersione della persona o 
degli animali con acqua e sale benedetti. Prima di essere 
adoperati; è necessario esorcizzare l’acqua e il sale con la 
seguente formuldt 


Esorcismo dell'acqua e del sale 


Io ti esorcizzo, spirito immondo, spirito di illusione, 
affinché in nome di Dio potentissimo, tu ti allontani dal 
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miscuglio di acqua e|di sale che ho preparato e ti tenga 


anche lontano dall'operazione aspersoria che sto per com-: 


piere. Essendo così allontanata tutta la malizia, le cose che 
noi esorcizziamo restino libere e pienamente santificate. 
In nome del Padre e Hel Figlio e dello Spirito Santo. Così 
sia. Affinché io N..... r la virtù di questo miscuglio possa 
essere sostenuto dalld potenza dello Spirito di Dio e che 
alcuna illusione possa|nuocermi; lo domando per il grande 
e formidabile nome 

Queste parole l'officiante deve pronunciarle presso il 
miscuglio di acqua e shle, tenendo le mani distese e aperte 
sul recipiente che lo fontiene. 


Orazione contro le ferite da armi, per coloro che vanno in 
guerra, per i militari che debbono affrontare ladri e ban- 
diti, o sommosse pppolari e per tutti coloro che possono 
trovarsi impegnati jin conflitti e combattimenti 


| Pr M aww 

In nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 
Così sia. In nome della Santissima Trinità. Così sia { Scon- 
giuro tutte le armi; doltelli, spade, frecce, lance, chiodi 
(da aggiungere le armi da fuoco, poco usate all’epoca in 
cui fu composta la preghiera) in nome del Padre, del Fi- 
glio e dello Spirito Santo, che voi non possiate in nessun 
modo ferirmi, né spandere il mio sangue, finché io non vi 
abbia esplicitamente cómandato di farlo. Ora giacché tut- 
te le armi dei miei avyersari possono servire per ferirmi, 
vi supplico insistentemente, Dio Onnipotente, di farle fon- 
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dere come «era | vi scongiuro da questo momento, qual- 
siasi specie Tarmi voi siate, per la lancia di ferro di cui 
si servì il soldato Longino per aprire il costato di Nostro 
Signor Gesù Cristo, da cui uscì sangue e acqua, di non po- 
termi ferire 0 nuocere, nè spandere il mio sangue. N....... 
1 vi scongiuro da questo momento per la colonna ove No- 
stro Signore Gesù Cristo fu attaccato e condotto davanti 
al Giudice, di non ferirmi, nè versare il mio sangue. { Vi 
scongiuro da questo momento, per i tre chiodi che trapas- 
sarono i piedi e le mani di Nostro Signore Gesù Cristo, di 
non ferirmi, nè di colpirmi a sangue. { Io vi scongiuro da 
questo momento, quali specie di armi siate, per la griglia 
di ferro sulla quale San Lorenzo, martire, fu arrostito, di 
non nuocermi, nè versare il mio sangue. { Io vi scongiuro 
da questo momento, quali specie di armi voi siate, per la 
spada con la quale San Paolo fu decapitato, di non ferir- 
mi, nè spandere il mio sangue. $ Vi scongiuro anche, per 
il filo di ferro col quale Santa Agnese fu legata durante 
due anni e tormentata, di non ferirmi nè versare il mio 
sangue f Scongiuro ancora tutte le specie di armi, per lo 
strumento di ferro cui fu sospesa Sant'Agata, di non fe- 
rirmi né di versare il mio sangue. | Vi scongiuro anche, 
o armi, coltelli, spade, utensili che colpite da due parti, e 
generalmente ogni specie di arma, per i settantadue nomi 
di Dio a noi conosciuti, e per quel Dio immutabile che go- 
verna il Cielo e la Terra, di rendergli eternamente gloria 
1 Vi scongiuro anche, per il santo Nome di Dio Fiman- 
dolum, per la forza del quale Giosuè vinse dodici re. { Vi 
scongiuro anche, per il santo nome di Dio Tetragramma- 
ton f Jot t Set 1 Nain t He |} Vi scongiuro per tutte le 
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| 
gioie e i dolori della а Maria sempre Vergine { Vi scon- 
giuro anche per tutti glilapostoli, evangelisti, martiri e per 
i ventiquattro vegliardi,]per tutti i dottori, confessori, mo- 
naci ed eremiti, per tutte le vergini e vedove, per tutti i 
santi e sante di Dio, per|il santissimo Giuramento di Gesù 


Cristo, per le sue vere el sante parole, tutte cose e persone 
alle quali nessuno ha i 







potere e la forza di opporsi, e 
quindi di ferire e di offendere. | Io stesso, passando in 
mezzo ai miei nemici, dirò: ecco } la Croce del Signore, 
sparite dunque, miei némici e datevi alla fuga, il leone 
della Tribù di Giuda hà vinto { liberatemi, Signore, dai 
vostri nemici in forza del segno della Croce, { Croce pre- 
ziosa, vi scongiuro di ricevermi, e preservarmi dai miei 
nemici per Colui che è stato attaccato su di Voi, spirito di 
saggezza e d'intendimento f spirito di consiglio e di forza 
spirito di scienza e di [pietà + spirito di timore di Nostro 
Signore Gesü Cristo, difendetemi e proteggetemi da tutte 
le armi, e dalle loro ferite; ferite di ogni spada, lancia, 
coltello, di armi da fuoto f Vi scongiuro di preservarmi, 
preservate me che sonoj la vostra creatura N...... 1 salva- 
temi f beneditemi f sahtificatemi f garantitemi da ogni 
ferita per ıl segno { della vostra croce santa ¢ Ve ne scon- 
Biuro per le cinque piaghe vostre { Heli -| Heloy { Het { 
Clavis : Egon ł Eth f- Hus { Proth ‘| Ceretas f A 
+ Feros ¢ Homo ‘| il Re [di Gloria viene in pace $ il Verbo 
e stato fatto carne ed ha abitato fra di noi; e noi abbiamo 


visto la gloria di Dio, cóme Figlio unico del Padre, pieno ' 


di grazia e di verità. 
Da recitarsi quando |vi è da affrontare uno dei pericoli 
cui la preghiera si oppdne. 
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ORAZIONE KABALISTICA 


L’orazione seguente è un esempio tipico dell inseri- 
mento della tradizioni: ebraica nelle preghiere cristiane; 
per lo spirito che la anima, non è da considerarsi dovuta 
ad un semplice sincretismo ma frutto di una sintesi effi- 
cace e operante; essa è vivificata dalla grande antichità 
della tradizione giudaica e dalla forza caritativa del cri- 
stianesimo. 

«O Adonai! O Salvatore per cui tutte le cose sono 
messe in libertà, preservami da ogni male. O Adonai, o 
Salvatore per cui tutte le cose sono state soccorse, soccor- 
retemi in tutte le necessità ed angosce, affari e pericoli e 
da tutte le insidie dei miei nemici visibili e invisibili, libe- 
ratemi { in nome del Padre che ha creato tutto 1 mondo 
1 in nome del Figlio che lo ha riscattato { in nome dello 
Spirito Santo che ha compiuto tutta la legge, io mi rac- 
comando interamente a Voi. Amen. 

«Che la benedizione del Dio, Padre potentissimo, che 
ha fatto ogni cosa da una sola parola, sia sempre con me. 
Amen 1 Che la benedizione di nostro Signore Gesù Cristo, 
Figlio del Dio Vivente, sia sempre con me. Amen } Che 
la benedizione dello Spirito Santo con i suoi sette doni 
sia sempre con me! Amen { Che la benedizione del Gran 
Dio Sabaoth mi accompagni dovunque e mi assista e vigili 
sulla mia persona e sulle mie azioni. Amen. Che la bene- 
dizione e consacrazione del pane e del vino che Nostro Si- 
gnore Gesù Cristo ha fatto quando li ha dato ai suoi di- 
scepoli dicendo loro: « Prendete e mangiate tutto ciò per- 
ché è il mio corpo che sarà rimesso a voi in memoria di me», 
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discenda su di me al rhomento del bisogno. Che la bene- 
dizione degli angeli e degli arcangeli, delle virtu, dei prin- 
cipati, delle dominazioni, dei cherubini e dei serafini sia 
sempre con me. Amen.|O Emmanuele ! Difendetemi dallo 


spirito maligno e da o ^i male. Il Cristo Re è venuto in 


% 


pace; Dio si è fatto uomo ed ha sofferto con clemenza per 


noi, che Gesù Cristo, Re Pacifico, sia sempre tra me e i 







miei nemici. Amen. 

«Fuggite parti avyersarie, il Leone della tribù di 
Giuda ha vinto; stirpe| di Davide, alleluja alleluja alle- 
luja ». 


Questa preghiera risalente ai primordi del cristiane- 
simo è stata poi, nel tempo, variamente divisa e alcune 
sue parti utilizzate per servire alla formazione di altre 
preghiere. Questa сһе| sopra diamo è però VU originale 
ed è una delle più fotti ed efficaci per allontanare da 
colui che la recita ricoli immediati ed incombenti, 
provenienti specialmente da persone che gli vogliono male 
e che continuamente l’ihsidiano, anche con malefici e sor- 
tilegi, per perderlo; richiama l’orante ad essere presente 
a se stesso ed alla situazione che deve affrontare per man- 
dare a buon fine tutte le azioni in modo che nulla sfugga 


di ció che si deve fare. Le mostre azioni saranno cosi 


1 


pertinenti e si eviteranho passi falsi. 
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I NOMI DIVINI KABALISTICI 


Scrive il grande iniziato Cornelio Agrippa nella sua 
famosa ed ormai introvabile opera La Filosofia Occulta o 
la Magia: 


«Iddio ha più nomi, che non indicano essenze o divi- 
nità differenti, ma certe proprietà da lui emananti, per i 
quali nomi, come attraverso canali, fa scorrere su di noi 
e sulle cose create grande abbondanza di benefici, di doni 
e di grazie. ... Tali nomi divini influiscono in primo luo- 
go e immediatamente sui nove ordini angelici e sul coro 
delle anime beate, indi, attraverso questi, sulle sfere ce- 
lesti, sui pianeti e sugli uomini che li invocano e infine 
sulle cose, di cui ciascuna ne riceve il potere e le virtù ». 

Citiamo i più importanti nomi da invocare con fer- 
vida fede; alcuni di essi sono qui per la prima volta rive- 
lati, perché tratti dai versetti delle Sacre Scritture merce 
le arti calabalistica, calcolatoria, notariaca e ghimetriaca, 
unendo insieme le lettere iniziali di ogni parola di dati 
versetti. 

«I dottori ebrei — scrive ancora Agrippa — si sono 
distinti sopra tutti nel fare uso del ministerio delle parole 
e nell'invocàzione dei nomi divini e i seguaci di Pitagora 
hanno effettuato con essi guarigioni miracolose delle ma- 
lattie corporali e spirituali. Con tal mezzo Orfeo, che fa- 
ceva parte della spedizione degli Argonauti, dissipò una 
terribile tempesta, Filostrato narra che Apollonio risuscitò 
con alcune parole divine profferite in segreto a Roma una 
fanciulla morta e con altre fece apparire l’ombra di Achil- 
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le. Pausania ci parlai di due templi consacrati alla dea 
Persica che va nelle città lidie di Eliocesarea e di 
Ipepia, nei quali il mago prima d'incominciare il servizio 
divino, accatastava sull'altare alcuni ramoscelli secchi che 
prendevano fuoco da ¡soli in virtú di alcuni inni e nomi 
divini da lui cantati é da certe parole barbare profferite. 

« L'invocazione pià e religiosa dei nomi divini ci met- 
te in comunicazione don la divinità e ci dà il potere di 
operare sulla natura in modo mirabile. I nomi divini sono 
dunque un mezzo assai efficace e potente per conciliare e 
unire l'uomo alla divinità, come leggiamo nell'«Esodo'»: 
" Ovunque tu avrai il I ricordo del mio nome, io verrò a te 
ti benedirò "; e, nel libro dei Numeri, il Signore dice: "Che 
il mio nome sia colli ılo sui figliuoli d'Israele e io sarò 
largo della mia benedizione”. Perciò il divino Platone nel 
Cratilo e nel Filebo ordina di avere più rispetto pei nomi 
divini che pei templi Ь per le immagini divine ». 

« Nè le parole sacte hanno potere di per se stesse — 
dice in un altro puntoi Agrippa — sulle labbra dei maghi, 
ma solo mercè l'influsso occulto delle divinità, il quale 
opera a mezzo di esse negli spiriti di coloro che sono ani- 
mati dalla fede. La уйй segreta di Dio, per tali nomi di- 
vini, si trasferisce nell’invocante, divenuto l’altare e la 
casa del Signore, e chejsi è così reso meritevole di ricevere 
le emanazioni della diyinità ». 


I nomi divini sono|parole sacre, misteriosissime; i loro 
effetti possono non essere immediati, ma si fanno ugual- 
mente sentire anche a|distanza di tempo; e coloro che in- 
vocano i nomi divini hon andranno mai in rovina e alla 


oo 


fine di ogni contesa riusciranno vincitori. Il fatto stesso 
che un individuo, in un certo momento della sua vita, 
venga a trovarsi per una qualsiasi ragione di fronte ai no- 
mi divini con Vintenzione di invocarli, è già un segno del 
benvolere divino, che, alla fine, specie dopo una sostenuta 
invocazione, non potrà privarlo di benefici innumerevoli. 

L’ invocazione è dunque il compimento di un volere 
divino che già ha scleto i suoi beniamini. . 

Qui di seguito il lettore troverà una serie completa 
e coerente di Nomi divini, alcuni inediti e scoperti da poco 
con procedimenti tradizionali; egli dovrà invocarli uno 
dopo l’altro una volta durante la giornata, quando sì sente 
ben disposto. In segreto, cioè in un luogo ove possa restare 
solo, con respirazione preferibilmente ritmica, con fede e 
speranza, ma senza la tensione di doverne ricevere bent- 
fici immediati. Egli deve invocarli rilassato, cioè con la 
sicurezza che presto o tardi avrà la vittoria, soprattutto 
se lo scopo che si propone è di ordine spirituale. Un av- 
venimento qualsiasi in un dato momento della vita del- 
Vinvocante interverrà misteriosamente per far realizzare 
le sue aspirazioni o suoi desideri, o per proporne altri, in 
sostituzione, migliori e più propizi. i 

L’ ordine di enumerazione e di invocazione dei nomi 
divini o ” parole sacre di potenza” va da quelli centrali 
ai più periferici e quindi Vinvocazione deve essere più de- 
cisa e fervida all’inizio. 

Questi nomi divini sono di origine ebraica, ma essen- 
do l'Antico Testamento parte integrante della tradizione 
cattolica sono in armonia con questa ed è bene farli pre- 
cedere dal segno di croce, come indicato: 
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f Eheie j lod [Tetragrammaton 1^ Tetragrammaton 
Elohim f El Haesed f Elohim Gibor | Eloha f Tetra- 
grammaton Sabaoth + Adonai Sabaoth + Elohim Sa- 
baoth + Sadai | Adgnai Melech + Hu ‘| Esch { Na | Iah 
} Elion |} Macom 1| Macul | Caphu + Iunion | Emeth 
, 1 Zur T Aben 4 Agla ‘| Macaba | Iesu + Messiah -|- Jsma 
1 Michael | Malach| t Mazpaz ‘| Metatron f Iiai -| Ma- 


sloch | Sabbathai } |Zedeck -| Camael t Schemes t М№ра · 


t Cochab | Levanah[{ Iesod |: Neza f Tiphereth | Naniel 
f Hasmalim T Aralim + Raziel + Zadckiel |-. 


La Bibbia presdrive inoltre di incidere su partico- 
lari pietre preziose il dodici maggiori nomi di Dio, ma es- 
sendo ciò difficile el costoso, si possono disegnare questi 
dodici nomi su di tun foglio di pergamena abbastanza 
grande per contenerli tutti e nell'ordine in cui qui di se- 
guito si troveranno trascritti. Questa pergamena, custodita 
in una parte segreta: della casa, sosterrà efficacemente la 
azione di colui che ‘invoca i nomi divini enumerati più 
sopra. 


I dodici nomi muggiori di Dio sono i seguenti: 


i 
Melek - Gomel - Adar - Eloah - Hain - Elchai - Elohim 
- El - Iaho - Ischgot!- Adonai - Ihovah. | 


Si noterà che a dei nomi da trascrivere sono gli 
stessi di quelli da inbocare. Infatti sono i piü puri e forti 
nomi della Divinita,ji suoi maggiori attributi di potenza. 


66 — 


Invocazione misteriosa dei dodici Angeli 


In rcpporto ai nomi divini c1balistici sono questi se- 
guenti nemi di angeli, invocati dalla più remota antichità 
per scongiurare ogni specie di milefici dei nostri nemici 
visibili el invisibili, visioni, illusoni, impedimenti di tutti 
i generi, malefici del matrimonio e contro la malizia degli 
uomini iriqui: 

Malchidiel - Asmodel - Muriel - Verchiel - Hamaliel - 
Zuriel - Barbiel - Aduachiel - Hanaci - Gabriel - Barchiel. 


Invocazione dei sette Angeli che stanno al cospetto del Signore 


L'invocazione di questi sette angeli proteggono dagli 


spiriti infernali, dalla paura della morte, e preparano Pin- 


vocante un migliore destino d’Oltretomba: 


Zaphkiel - Zadkiel - Camael - Raphael - Haniel - Mi- 
chael - Gabriel. 


Preghiera per-un buon matrimonio 


L’Abbate Julio così scrive a proposito di questa pre- 
ghiera: 

«La persona deve fare una novena e recitare questa 
preghiera una volta durante i giorni della novena. Portare 
la preghiera su se stesso il giorno e metterla sotto il cu- 
scino la notte. In seguito, dopo qualche tempo, si ripete 
la novena.... Si scrive il proprio nome e cognome dove è 
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indicato, ed anche il home ed il cognome della persona 
amata, uomo o donna) depennando il rigo che non con- 
viene. Se non si ha in vista nessuna persona da sposare, 
ci si contenta di scrivete solo il proprio nome e cognome ». 


1 Kyrie clementissime, qui Abraham servo tuo, dedi- 
sti uxorem Saram, et filio ejus obedientissimo, per admi- 
rabile signum, indicasti Rebeccam uxorem: indica mihi 
(scrivere qui il proprio| nome e cognome), servo tuo quam 
sim nupturus uxorem |(nome e cognome della donna a- 


mata), ancillae tuae qu m sim nuptura virum (nome e co- 


gnome dell'uomo amaio), per ministerium tuorum spiri- . 


tuum Michael, Raphadl, Gabriel. Per Dominum nostrum 
Jesum Christum, qui vivit et regnat cum Deo Patre in 
unitate Spiritus Sancti, Deus, in saecula saeculorum. 
Amen. 


Preghiera contro i furti e i ladri 
i 
« Imparibus meriti$ pendent tria corpora ramis; Dy- 
smas et Gestas 1 media est Divina Potestas; Alta petit 
Dysimas, infelix infima Gestas: Nos et res nostras con- 
servet Summa Potesiad Hos versus dicas ne te furto tua 


perdas ». 


Questa preghiera in latino puö essere recitata una vol- 
ta la settimana. 
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Preghiera per liberare dalle idee nere, dagli scrupoli, dalle 
tentazioni cattive, dall'ossessione, dalla possessione e da 
ogni tormento o inganno lei cattivi spiriti 


1 In nomine Patris et Filii et Spiritus Sancti. Amen. 
+ He | Heloym f Soter -| Emmanuel { Sabbaoth |: Agla 
} Tetragrammaton |: Agios 1 o Theos Ischiros + Jehovah 
+ Ya Adonai Sadai Omousis f Messias | Eserchel { In- 
creatus Pater f Increatus Filius $ Increatus Spiritus San- 
ctus f Jesus f Cristus vincit 1 Christus regnat -| Christus 
imperat. 


Si Biabulus ligavit vel tentavit te N..... suo effato vel 
per sua opera. Christus Filius Dei vivi per suam miseri- 
cordiam liberet te ab omnibus spiritibus immundis, qui 
venit de Coelo et incarnatus est in utero. Beatissimae Vir- 
ginis Mariae causa humanae salutis et ejiciendi diabolum 
et omnem malignum spiritum a te in profundum inferni» 
et abyssi. 


1 Ecce crucem Domini; f fugite, partes adversae | 
vicit leo de tribu Juda, radix David. Alleluia ! 


Considerando che un ossesso difficilmente può reci- 
tare lui stesso una preghiera, occorrerà che un guaritore 
mistico la pronunzi in sua vece presso l’ammalato. Reci- 
tare la preghiera in latino, una volta durante la giornata, 
prima di coricarsi, o di far coricare l’ossesso, se si tratta 
di un ammalato grave od anche più spesso, al momento 
di attacchi del male particolarmente forti. 
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Esorcismo contro la febbre od altre malattie naturali causate 


i 
da una influenza dilodio o da gelosia 


| 











Preghiamo: Dio, il cui privilegio è la pietà e il per- 
dono, ricevete la nostrà preghiera; che la vostra bontà così 
misericordiosa ci assolya largamente, noi e coloro che sono 
ancora legati dalla pesante catena dei peccati. 

Esaudite, Signore,|le nostre umili suppliche e perdo- 
nate coloro che si ricohoscono colpevoli, affinché nella vo- 
stra infinita bontà voi ki distribuiate in pari tempo il per- 
dono e la pace. 

Degnatevi, Signore, di darci prova delia vostra mise- 
ricordia: affinché, spogliandoci dei nostri peccati, voi ci 
strappiate anche da tutti i castighi che meritiamo. 

Signore Iddio, che li nostri peccati offendono, che il no- 
stro pentimento placa, rivolgete lo sguardo con bontà al 
vostro popolo che umilmente vi supplica, e sviate il fla- 
gello della vostra collera, che i nostri peccati ci hanno me- 
ritati. Per N.S.G.C. 


Dio Onnipotente 


osì sia. 

d Eterno, eterna salvezza dei cre- 
denti, esauditeci in fayore del vostro servitore N....... qui 
presente, che è inferno e per il quale noi imploriamo il 
vostro aiuto misericordioso: rendetegli la salute e presto 
potrà recarsi nella vostira Chiesa per rendervi azioni di gra- 
zia. Per nostro Signor|Gesü Cristo. Cosi sia. 000” 

Dio, unico rimedio lad ogni umana infermità, dimostrate 
la potenza del vostro intervento nei riguardi di N...., vostro 
servitore ammalato: fate che, appoggiandosi sulla vostra 
misericordia, possa avere la gioia di ritornare in piena 


salute. Per N.S.G.C. ì sia. 
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Il guaritore mistico o il parente che esorcizza, a que- 
sto punto, si alza ed asperge l'ammalato con acqua esor- 
cizzita, imponendogli le mani sulla testa. Poi legge l’Epi- 
stola del beato Giacomo Apostolo. 


Qualcuno fra voi è ammalato? Che chiami i preti del- 
la Chiesa. Essi pregheranno per lui, facendo unzioni in 
nome del Signore. E questa preghiera di fede salverà l’am- 
malato, e il Signore lo solleverà. E se ha dei peccati gli 
saranno rimessi. Confessatevi dunque i peccati gli uni 
agli altri e pregate gli uni per gli altri, affinché siate sal- 
vi: poiché la preghiera perseverante del giusto ha grande 
potenza. Anche voi, Signore, abbiate pietà di noi. 


Brano dal Vangelo di San Luca: 


v 

Gesù uscendo dalla Sinagoga, entrò nella casa di Si- 

mone. Ora, la suocera di Simone aveva una grande feb- 

bre: i discepoli supplicarono Gesù per lei. Allora Gesù si 

tenne in piedi, comandò alla febbre e la febbre se ne an- 

dò. E subito dopo ella si alzò e si mise a servirli. Lode a 
voi, Cristo 1. 


\ 


Il guaritore mistico o il parente che esorcizza l'am- 
malato fa baciare il Vangelo. Poi legge qualche brano dei 
seguenti Salmi: 102, 78, 6, 30, 27, 126. La persona che fun- 
ziona da esorcista, prima di aspergere l' ammalato, deve 
esorcizzare l’acqua che serve allo scopo. 
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Esorcismo dell'acqua. Procedimento per la sua « magnetiz- 
zazione » È 


Si riempie un catino di acqua e, tenendovi sopra le 


due mani distese, si pronunzia la seguente formula : 


t 


lo ti esorcizzo, crehtura dell’acqua, per il Dio Vero, 
Santo e di tutte le creature f affinché tu, purificata, possa 
servire contro ogni malattia, contro ogni inganno del ne- 
mico, contro ogni potenza diabolica: che, dovunque ti si 
asperga, nelle case, sugli uomini o sui greggi, tutti gli es- 
seri e le cose siano sotto la protezione di Dio. 

Io ti esorcizzo, cre tura dell’acqua, in Nome di Dio { 
il Padre Onnipotente 1 {Nostro Signor Gesù Cristo, affinché 
ogni Spirito immondo, ogni invasamento di Satana sia al- 
lontanato da te, creatura dell’acqua, e tu divenga acqua 
esorcizzata, atta a far ie ogni sorta di fantasmagoria 
del Nemico e ogni malattia causata da influenze di odio 
e di gelosia, in Nome di Dio il Padre Onnipotente che in- 
sieme con Gesü Cristo P lo Spirito Santo vive e regna in 
tutti i secoli. Cosi sia. | 

Preghiamo: Signorp, f benedite quest'acqua con una 
celeste benedizione e che in lei risieda la virtü dello Spi- 
rito Santo, affinché cli ella sarà aspersa, fugga lon- 
tano la forza dei nostri nemici, sia che si esprima come 
ombra di fantasmi, invdsamento di turbini, e sia sotto for- 
ma di folgori, tuoni, chlamità, malattie, inganni e male- 
fici: ve ne supplichianio, Dio Onnipotente, che vivete e 
regnate in tutti i secoli dei secoli. Così sia. Così sia. Così 
sia. Sia fatto. Sia fatto 


PENTACOLI 
E 
TALISMANI 


ISTRUZIONI GENERALI 


Le diverse composizioni occulte, pentacoli, sigilli, ta- 
lismani, targhe e tavole tradizionali, contenuti in questa 
seconda parte hanno un significato ed efficacia precisi, ine- 
rente al loro simbolismo o al potere dei nomi incisi o di- 
segnati. 

Conoscere il valore del simbolismo sarebbe certo au- 
spicabile, perché quanto più la comprensione è profonga, 
tanto più il potere della composizione occulta è dinamiz- 
zato. Ma pretendere e spingere il lettore a studiare deter; 
minati libri per ottenere l'approfondimento necessario, é 
esigere troppo, specie nel mondo moderno in cui malau- 
guratamente l uomo non può più dedicarsi alla medita- 
zione e alla riflessione, ossessionato da una esistenza tur- 
bolenta e caotica. 

Diremmo anzi che oggi l’uomo ha più bisogno che in 
altre epoche, appunto per la tumultuosità della vita, di 
appoggi efficaci che agiscano da se stessi, purché si creda 
nella loro azione, e che lo liberino da ogni ulteriore ap- 
plicazione e studio. 


E’ in questa intelligenza che presentiamo i pantacoli, 
i sigilli, i talismani. Se è bene approfondirne il simboli- 
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smo, non é men vero che|le figure in se stesse sono fatte 
in modo da accogliere i nomi divini, le lettere sacre o al- 
tre figure, convenienteménte. Tutta la composizione al- 
lora è dotata di una vibrpzione invisibile ed occulta, stu- 
diata dagli iniziati antichi e medioevali, che provoca la 
risonanza dei mondi supdriori. 

Il portatore di tali c@mposizioni, disegnate su perga- 
mena vergine con inchiosfro di China, deve, però, « avver- 
tire la presenza» di quésti pantacoli, sigilli, talismani, 
quando li porta addosso. [La fede è la «sensibilità » alla 
presenza occulta; è una « gensazione » di protezione, di ap- 
poggio, di sicurezza che déve avvertire colui che porta ad- 
dosso le composizione occulte. Se prova questa «sensa- 
zione » può essere sicuro fhe in un modo o nell'altro sarà 
protetto e cautelato. 

Ma è bene dire subito, di non farsi scrupolo se, per 
, il talismano si perdesse, si di- 
menticasse in qualche posto o per una qualsiasi circostan- 
za non lo si potesse più portare. Altrimenti il rimedio sa- 
rebbe peggiore del male. Rimproverare se stessi per qual- 
siasi ragione, per qualsiasi colpa è sempre un male. Si 
entra in un circolo vizioso senza fine, causa di conflitti, 


caso, il pantacolo, il sigill 


di pene, di sofferenze. L’autopunizione è anche peggiore 
della punizione. : 
Basta comunque aver portato una composizione ' oc- 
culta per qualche tempo addosso, averne avvertito la pro- 
tezione, nel senso da noi klescritto, perché il contatto con 
le influenze superiori sia stabilito. Vorremmo aggiungere: 
«stabilito una volta per $empre », ma non vogliamo esa- 
gerare. Questo caso può riguardare solo i beniamini del 
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Signore, coloro che sono capaci di richiamare «la sensa- 
zione » della presenza protettiva, pur se una sola volta av- 
vertita, anche non portando piü addosso le composizioni 
occulte. 

In altri termini, per tutto il tempo che si ha questa 
capacità di «richiamo», si é protetti anche se manca in 
concreto il segno tradizionale, in casa, nel negozio o sulla 
persona. 

Dopo queste spiegazioni, ci si renderà conto che i se- 
Eni e i pantacoli (o pentacoli, secondo i casi) non possono 
essere considerati oggetti di superstizione, ma « appoggi » 
di influenze benefiche, di meditazione, di potenze dell'ani- 
ma umana, che da latenti si risvegliano e mettono in 
moto meccanismi misteriosi e processi psichici « rivitaliz- 
zanti » in coloro che ne hanno bisogno. 

L'aver voluto far passare per «superstizioni » questi 
mezzi occulti e le relative pratiche, nell’idea orgogliosa e 
assurda di chiarire tutto il mistero della vita con la scien- ° 
za e con la «coscienza », con la logica e il progresso so- 
ciale, ha condotto il nostro mondo alle nevrosi, al folle at- 
tivismo, alla corsa disumana al piacere e al benessere, av- 
viando la povera umanità, abbandonata nelle mani dei po- 
litici e degli scienziati, verso una catastrofe di proporzioni 
« atlantidee ». ` 

Nella speranza che i nostri lettori possano impadro- 
nirsi di tutti questi mezzi di grazia, senza tener conto dei 
preti, degli psicologi e degli scienziati, ricavandone benes- 
sere e pace, poniamo termine al presente preambolo, pas- 


' sando alla spiegazione di ogni segno, pantacolo, talismano 


contenuti in questo prezioso Enchiridion. 
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Essi sono ricavati dalle opere più apprezzate e anti- 


che sulle scienze occulté, sperimentate per la loro efficacia 
durante lunghi periodi,|benedette da migliaia di persone, 
le quali hanno superatò, mercè i mezzi occulti e mistici 
proposti, momenti di gravi difficoltà e turbamento. Fac- 
ciamo presente che abbiamo ricavato le Tavole che se- 
guono dalla Edizione dél 1660 dell’Enchiridion, attribuito 
a Papa Leone, dalla Edizione del 1670 in Roma del celebre 
Gremoire du Pape Hondrius, avec un recueil de plus rares 
secret, dall'opera monumentale di Enrico Cornelio Agrip- 
pa, Philosophia Occultajo Magia. Quest'ultima opera, per 
la sua mole, e difficilmente pubblicabile in italiano, ma, in 
questo nostro libriccino| sia nella prima parte che nella 
seconda, abbiamo riportàto i punti fondamentali del cele- 
bre lavoro dell’Agrippa,j ne abbiamo svolti i motivi cen- 
trali, sicché il lettore pótrà farsi una idea dell'assieme e 
rendersi conto dell’ imp@rtanza del nostro lavoro di com- 


pilazione e di e 


AVOLA 1 


\ 


{ ' 
Cornelio: Agrippa parla di caratteri misteriosi, deri- 


vati da lettere o scritture, intrecciati in un modo partico- 
lare. Questi "assieme" di lettere, composti secondo rigide 
regole tradizionali, formdno dei suggelli o chiavi mistiche 
di grande forza di attrazione. Si hanno così dei sigilli pro- 
piziatori assai efficaci nelle più varie circostanze della vita. 
Ne riproduciamo tre, relativi agli arcangeli Raffaele, Mi- 
chele e Gabriele. Questd Tavola é dedicata al sigillo di 
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san Raffaele. Bisogna portarlo addosso disegnato su per- 
gamena vergine. Prima di metterlo addosso, vi è una fa- 
cile consacrazione da fare e cioè recitare la seguente pre- 
ghiera dedicata all’arcangelo, tenendo la mano destra sul 
” sigillo” poggiato sopra un tavolo. La preghiera è la se- 
guente : 


«1. - O Arcangelo san Raffaele, che foste fedele com- 
pagno del giovanetto Tobia nel lungo viaggio verso la 
Media, scampandolo da tanti pericoli e specialmente da 
quello di morte, che incorse sul fiume Tigri; deh! vi sup- 
plichiamo con tutto il cuore, siate guida sicura ed Angelo 
consolatore ai nostri cari nel lungo viaggio che devono in- 
traprendere per portarsi in terre straniere; Voi teneteli 
lontani da tutti i pericoli di anima e di corpo e fate che, 
possano giungere felicemente al porto desiderato. 


«Gloria Patri. ». 


« 2. - O Arcangelo san Raffaele, che giunto nella Media 
prodigaste al giovanetto Tobia i più segnalati favori, por- 
tandovi Voi ‘stesso nella città di Rages a riscuotere il da- 
naro da Gabelo, facendogli trovare in Siria, liberata dalla 
schiavitù del demonio, una degna consorte e ricolmandolo 
di beni di fortuna; deh! guardate umilmente, ve ne sup- 
plichiamo, i nostri cari che si trovano in terre straniere; 
anche con loro siate largo della celeste vostra protezione, 
rendendo feconde le loro fatiche e salvandoli dalle insi- 
die, affinché conservino il tesoro prezioso della fede. 


«Gloria Patri. ». 
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La preghiera e il sigillo allontanano ogni insidia in 
viaggi per mare e per terra, conservano l’affetto del ma- 
rito e della moglie lontahi l'uno dall'altra. In genere sono 
validi contro le avversità e i rovesci di fortuna. 


AVOLA 2 


Cornelio Agrippa così scrive a proposito di questi in- 
trecci di lettere e soprdttutto quelli riguardanti gli Ar- 
cangeli : 

« E' necessario saperf che gli spiriti angelici, che sono 
intelligenze pure e affatto incorporee, non vengono invo- 
cati con segni, caratteri] immagini o altri gesti umani; e 
siccome non ne conosciamo l'essenza né la qualità, noi dedi- 
chiamo e consacriamo loto immagini e segni, derivanti dai 
loro nomi e dalle loro operazioni, o anche dai nostri sen- 
timenti. Cosi agendo, non possiamo già costringerli a ve- 
nire verso di noi in un modo qualsiasi, bensi ci eleviamo 
verso di loro, anzitutto eccitando i nostri sensi, tanto in- 
teriori che esteriori, in forza di tali specie di caratteri e 
di immagini strane, poi dostringendo la nostra ragione alla 
ammirazione e alla verlerazione religiose, infine eleven- 
doci col pensiero in und orazione estatica. Invocandoli al- 
lora in ispirito e verità con i loro veri nomi e i lorò veri 
caratteri, e animati da féde incrollabile, da speranza infal- 
libile e da amore vivificante, ci é dato ottenere da essi 
gli effetti voluti ». 


La seconda Tavola & dedicata al sigillo dell'arcangelo 


san Michele. Questo sigillo, portato addosso su pergamena 
vergine, e consacrato cor. la preghiera che segue, sventa 
tutte le insidie e le macchinazioni che sono ordite contro 
la persona che si affida a san Michele, ordite da uomini o 
donne malvage, che ne insidiano l’onore, o vogliono riva- 
leggiare nel commercio o usurpare illegittimamente posi- 
zioni e titoli. Portandolo addosso con fede sì sarà al riparo 
di uno Scudo possente e si disporrà delle forze sufficienti 
non solo per abbattere i propri nemici, ma per passare vit- 
toriosamente al contrattacco. 


Ecco la preghiera consacratoria del sigillo : 


«Te splendor et virtus Patris, Te vita, Iesu, cordium. 
Ab ore qui pendent tuo, laudamus inter Angelos, Tibi 
mille densa millium ducum corona militat; sed explicat 
victor crucem Michael salutis Signifer. Draconis hic dirum 
caput in ima pellit tartara, Ducemque cum rebellibus cae? 
lesti ab arce fulminat. Contra ducem superbiae sequamur 
hunc nos Principem, ut detur ex Agni throno Nobis corona 
gloriae. Deo Patri sit gloria, qui, quos redemit Filius et 
Sanctus unxit Spiritus, Per angelos custodiat. Amen ». 

La Tavola 2, come tutte le altre, si trovera in fondo 
al libro con la riproduzione del sigillo. 


TAVOLA 3 


Questo sigillo dell'arcangelo Gabriele è celebrato per 
avere dato la pace nelle famiglie, ristabilita la salute, pro- 
dotto la conciliazione fra persone separate da antiche di- 
spute, da odio e da profondo rancore. Impedisce che ven- 


— 81 


gano promosse cause dinanzi ai Tribunali e, quando fos- 
sero cominciate, esse S'interrompono per un accordo che 
interviene fra i contendenti. Dissipa le liti, evita i combat- 
timenti. In guerra, o tomunque in azioni rischiose in cui 
fosse impegnato il fedele che porta indosso il sigillo, so- 
prattutto nel caso quésti appartenesse alle forze armate 
di una nazione, sarà plotetto contro ogni pericolo e gli sa- 
ranno evitate ferite prodotte da qualsiasi arma. 

La preghiera che decompagna il sigillo, da consacrarsi 
recitandola con la maho destra appoggiata sullo stesso, è 
la seguente : 


« Deus, qui inter ceteros Angelos, ad annuntiandum 
incarnationis tuae mysterium, Gabrielem Archangelum ele- 
gisti; concede propitiu$ ut, qui festum eius celebramus in 
terris, ipsius patrocinium sentiamus in caelis; qui vivis et 
regnat in saecula saeculorum. Amen ». 


La Tavola 3° con sigillo dell’arcangelo Gabriele, si tro- 
va in fondo al libro. 


i TAVOLA 4 
| 

Cornelio Agrippa tosi scrive a proposito di caratteri 
e di impronte spirituali che non possono essere conosciuti 
che per rivelazione: | ' 

« Un'altra specie dj caratteri deriva solo dalla rivela- 
zione e non può essere conosciuta altrimenti. La virtù di 
tali caratteri deriva dalla stessa divinità che li rivela, di 
cui sono come segni [occulti che suscitano l'armonia di 
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qualche divinità o stabiliscono una specie di patto di al- 
leanza fra la divinità e l’uomo. 

A questa specie di caratteri appartengono il segno 
dai più detto della croce di Costantino con 'iscrizione 
latina In hoc vince. ... Porfirio parla di tale specie di ca- 
ratteri nel «Libro delle Risposte» e dice che le divinità 
medesime avevano fatto conoscere agli uomini le cose che 
le erano grate, i modi per invocarle e quanto bisognasse 
offrire loro, nonché le immagini reali dei simulacri, i carat- 
teri e le figure, cose tutte rivelate a lui dall'oracolo di Pro- 
serpina. Aggiunge che Ecate aveva indicato il modo esat- 
to di approntare i suoi simulacri, da circondare con maz- 
zolini di assenzio e da illustrare con immagini e ornamenti 
bellissimi e gratissimi; da incensare con un profumo com- 
posto di sangue, di mirra, di storace, per poter apparire іп 
sogno e rispondere a colui che avesse preparato il tutto 
acconciamente ». 

» 

Cornelio Agrippa fa seguire il testo dell'oracolo di E- 
cate, che qui noi non riproduciamo, perché non si addice 
al caso nostro. L’Agrippa riproduce, nel capitolo dedicato 
a queste specie di caratteri e segni, il pentacolo di grande 
efficacia che il lettore troverà a fine volume (Tavola n. 4). 
In esergo al pantacolo si trovano appunto i caratteri rive- 
lati direttamente da Dio, In hoc vince, che circonda il fa- 
moso monogramma del Cristo, costituito dalle prime due 
lettere del nome Cristo in greco (cioè P e X), sostenuto da 
un’ancora, simbolo primitivo del Cristianesimo, rappresen- 
tante la forza e la speranza. 

Questo pantacolo è propiziatorio a tutti i livelli; è un 
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” assieme” che dà farza al fedele, lo sorregge nelle lotte 
della vita, dà coraggio nelle disgrazie e lenisce la soffe- 
renza delle gravi malattie, che fa superare ristabilendo la 
salute. Munito di q sto segno mistico, Costantino schiac- 
cid tutti i suoi nemic}. Questo pentacolo é riportato anche 
nell’Edizione del 1660 dell’Enchiridion di Papa Leone. 

I patti diabolici dhe gli uomini malvagi compiono con 
le potenze delle tenere non sono che le contraffazioni dei 
veri patti occulti chel gli uomini stringono con la divinità 
quando recepiscono ij caratteri da Questa rivelati. 





Per seguire le istruzioni di Agrippa è bene profumare 
il pentacolo con Vincénso, che è il profumo mistico per ec- 
cellenza, dopo averlo; riprodotto su pergamena per por- 
tarlo addosso. 


TAVOLA 5 


— Il pentacolo che Segue è una variante del precedente; 


\ 


invece dell’ancora, pista due frecce a sostegno del mono- 
gramma. Questo è il simbolo cristiano per eccellenza con- 
tro le forze perverse, che intralciano la strada al fedele, 
sia che occorra combattere contro nemici in carne ed ossa 
e sia contro malefici: occulti, o la debolezza del proprio 
carattere, come timidità, indecisione, comportanti anche 
disturbi nervosi, incubi notturni, angosce e paure. E’ molto 
efficace anche contro le ossessioni. Questo pentacolo è ri- 
prodotto dall'Enchiridion di Papa Leone. Oltre al profu- 
mo è bene consacrarlo, recitando il Salmo davidico con- 
tro i nemici: 

Liberami dai miei nemici, o Dio 


ponimi in luogo alto al sicuro dai miei aggressori. 
Liberami dagli operatori di iniquità 
e salvami dagli uomini di sangue. 
Perché, ecco, essi pongono agguati all'anima mia 
senza che in me vi sia misfatto presente né peccato, 
[o eterno. 
Senza che in me vi sia iniquità, essi corrono e si preparano. 
Destati vieni a me e vedi. 
Tu, o eterno, che sei l'Iddio degli eserciti, l'Iddio di Israele 
levati a visitare tutte le genti. 
Non fare grazia ad alcuno dei perfidi malfattori. 
Tornano la sera, urlano come cani 
e vanno attorno per la città. 
Ecco, vomitano ingiurie dalla loro bocca 
hanno delle spade sulle labbra. 
Tanto, dicono essi, chi ci ode? _ 
Ma tu, o eterno, ti riderai di loro; 
ti farai beffe di tutte le genti. 
O mia forza a te riguarderó 
perché Iddio è il mio alto ricetto. 
L’Iddio mio mi verrà incontro con la sua benignità, 
“Iddio mi farà vedere sui miei nemici quel che de- 
[sidero. 
Non li uctiderà, che talora il mio popolo non dimentichi; 
falli, per la tua potenza andare vagando e abbattili, 
o Signore, nostro scudo, 
ogni parola delle loro labbra è pecato della loro bocca; 
siano dunque presi nel laccio della loro superbia; 
siano presi per le maledizioni e le menzogne che pre- 
[ feriscono. 
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Distruggili nel tuo furork, distruggili si che che non siano 
e si conoscerà fino alle estremità della terra [più; 
che Iddio signoreggih su Giacobbe 

Tornino pure la sera urlino come cani 

e vadano attorno per la città 

vadano vagando per| trovare da mangiare 

e se non trovano da|saziarsi, passino cosi la notte. 
Ma io canteró la tua potlenza 

e al mattino loderó |ad alta voce la tua benignità 

perché su sei stato per me un alto ricetto 

un rifugio nel giornp della mia distretta. 

O mia forza (pronunziando a questo punto la parola 
« forza » il fedele deve stringere nella mano 
destra il pdntacolo) 

perché Iddio é il mip alto ricetto; l'Iddio benigno per 
me. Amen. - SELA. 


! 
TAVOLA 6 


Questo pantacolo ráppresenta un dragone con una 
spada che lo trafigge, ció che simbolizza la vittoria otte- 
nuta dall'iniziato sugli attacchi demoniaci consistenti an- 
che in malattie epidemiche. Infatti questo pantacolo; por- 
tato addosso, combatte tutte le malattie epidemiche, gli 
spaventi notturni, scaccia i cattivi spiriti. Al di sotto del 
pantacolo, scritto nell’alflbeto magico che ci propone Cor- 
nelio Agrippa nella sua Filosofia Occulta o la Magia, nel 
capitolo ”’ Sui Caratteri «| Sigilli degli Spiriti”, si trova "a 
frase del Salmo 90, versdtto 13: « Tu camminerai sopra il 
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leone e soprz l'aspido e tu calcherai il leoncello e il dra- 
gone ». 


A proposito di questi caratteri dell'alfabeto magico, 
ecco quanto scrive Cornelic Agrippa: 

«Gli antichi le chiamavano lettere geroglifiche o sa- 
cre, perché si adoperavano nei sacrifici divini, ritenendo 
empio l’introdurre nei sacri misteri i caratteri adoperati 
dal volgo... Tali specie di caratteri hanno il loro fonda- 
mento nella volontà e nell'autorità dell'istituente ». 

Ritornando alla Tavola n. 6, riprodotta in fondo al li- 
bro, consigliamo di portarla addosso scritta in pergamena, 
dopo aver recitato il Salmo N. 90, strettamente struttu- 
rato con essa. 

Chi dimora nel nascondimento dell'altissimo alberga 
all'ombra dell'Onnipotente; * 

Io diró al Signore, Tu sei il mio ricetto e la fortezza, 
mio Dio, in te mi confido; 

Certo egli ti riscoterà dal laccio dell'uccellatore, dalla 
pestilenza mortifera. 

Egli ti farà riparo con le sue penne e tu ti ridurrai in 
salvo sotto le ali; la sua verità ti sarà scudo e targa. 

Tu non temerai di spavento natturno né di saetta vo- 
lante di giorno; | 

Nè di pestilenza che vada attorno nelle tenebre, nè di 
sterminio che distrugga in pieno mezzodì. 

Mille te ne cadranno al lato manco e diecimila al 
destro. 

Sol riguarderai con gli occhi e vedrai la retribuzione 
degli empi. 
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Perciocché, o Signore, tu sei il mio ricetto; tu hai co- 
stituito l'Altissimo per ilituo abitacolo. 

Male alcuno non ti avverrà, e piaga alcuna non si ac- 
costerà alla tua tenda. 








Perciocché egli comanderà ai suoi Angeli intorno a te, 
che ti guardino in tutte lé tue vie. 

Essi ti leveranno in palma di mano; che talora il tuo 
pie’ non s’intoppi in alcuna pietra. 

Tu camminerai sopra|l'aspido e il leone; tu calcherai 
il leoncello e il dragone. 

Perciocché egli ha posta su di me la sua affezione, 
dice il Signore, io lo libereró e lo leveró ad alto, perché 
egli conosce il mio Nome | 

Egli m’invocherà ed ib gli risponderò; io sarò con lui 
io lo riscoterò e lo glorificherò. 

lo lo sazierò di lunga vita, e gli farò vedere la mia 
salute. 


quando sarà in distretta; 


TAVOLE 7-8 


Passando dai pantacoli dell’esoterismo cristiano, ai veri 
e propri talismani kabalistici, perfettamente integrabili per 
il loro simbolismo nella ttadizione cristiana, riprodurremo 
qui di seguito un famoso !talismano nella sua parte ante- 
riore e posteriore, vero ledaglione magico, che il grande 
sapiente rinascimentale Сан Agrippa, nella sua cele- 


bre opera, ormai introvabile in italiano, La Filosofia Oc- 
culta o La Magia, ha illustrato nei seguenti termini ` 


«Il rabino Hama, nel|suo libro Della Speculazione, ci 
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parla di un talismano potentissimo, capace di guarire l'uo- 
mo dalle sue infermità. Il lato anteriore porta i quattro 
nomi quadrati di Dio, disposti in quadrato l'uno sotto l'al- 
tro, in modo che, letti dall'alto in basso, risultino simil- 
mente quattro altri nomi o sigilli sacratissimi della divi- 
nità, la cui intenzione è scritta sul cerchio che limita este- 
riormente la circonferenza della medaglia. Il lato poste- 
riore porta nel centro il nome di sette lettere Ararita; la 
relativa interpretazione, ossia il versetto da cui é tratto, 
é scritta intorno al margine estremo del talismano. 

«Le lettere vanno incise in un disco d'oro puro, ov- 
vero su pergamena vergine in quanto sincera, monda 
e immacolata, o anche in un causto formato appositamente 
dal sommo di un cero sacro, o di incenso o di acqua santa; 
e le operazioni acconce vanno eseguite da un artista puri- 
ficato e senza peccato, animato da speranza incrollabild 
e da ferma fede e che abbia lo spirito rivolto al Dio Al- 
tissimo. i 

« Per assicurarsi contro le malizie degli spiriti mali- 
gni e degli uomini malvagi, nonché contro tutti i pericoli 
dei viaggi terrestri e marittimi, si può preparare un altro 
talismano, che abbia sulle due facce inciso l’inizio e la 
fine dei primi cinque versetti della Genesi, simbolo di tut- 
ta la creazione del mondo. Il talismano va portato sempre 
addosso con ferma fede nel Dio creatore dell'universo. 

« Né bisogna stupire o stentare a credere che le sacre 
parole, adoperate da Dio a creare il cielo e la terra, ab- 
biano tanto potere, quando, come assicura Rab Costa Ben 
Luca, il dito di un aborto, sospeso al collo di un donna, 
le impedisce di concepire. 
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« Zoroastro, GiamblLo, Orfeo, Sinesio, Alkindus ci as- 
sicurano d’allra parte dell'efficacia di certe parole sacre 
e dei nomi divini e Artéfio, mago e filosofo, ha scritto un 
libro. speciale sulle virtü delle parole e dei caratteri. Ori- 
gene, che non ha minore autorità degli altri filosofi, ha 
sostenuto anch’esso .contfo Celso le virtù mirabili racchiu- 
se in certi nomi divini; e il Signore dice nel Libro dei 
he è Pele è interpretato fra noi 









Giudici: Il mio nome 


operatore di miracoli e produttore di meraviglie ». 


Coloro che credono jall'efficacia dei talismani potran- 
no dunque disegnare espi stessi, con inchiostro di China, 
su di un pezzo di pergamena vergine, il primo talismano 
(Tavola 7) a due facce, 


le sue infermità, ed a 


he è capace di guarire l’uomo dal- 
e un secondo (Tavola 8) pure a 
due facce, parimenti cdnsigliato da Agrippa, che fa da 
scudo contro le malizie|degli spiriti maligni e degni uo- 
mini malvagi. Si possono benissimo portare addosso nello 
stesso tempo i due. tali ni. Per rinsaldare l’efficacia si 
potranno invocare i nomi contenuti nella prima parte di 
questo Manuale a pagina 66. 

| 

AVOLA 9 


Sempre l'Agrippa, nella sua celebre opera così scrive: 

«Iddio ha più nomi) che non indicano essenze o divi- 
nità differenti, ma certe proprietà da lui emananti; per i 
quali nomi, come attraverso canali, fa scorrere su di noi 
e sulle cose create copià di benefici, di doni, di grazie. 

« Molti nomi così di Dio che degli Angeli, vengono 
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tratti dai versetti delle Sacre Scritture, mercè le arti ca- 
balistica, calcolatoria, notariaca, e ghemiatrica, impiegan- 
do certe lettere o unendo insieme le lettere iniziali di ogni 
parola di dati versetti. 

«I nomi divini sono adunque un mezzo assai efficace 
e potente per conciliare e unire l’uomo alla divinità, come 
si legge nell’Esodo: Ovunque tu avrai il ricordo del mio 
nome, io verrò a te e ti benedirò. E nel Libro dei Numeri, 
il Signore dice: Che il mio nome sia collocato sui figlioli 
d’Israele e io sarò largo della mia benedizione. Perciò il 
divino Platone nel Cratilo e nel Filebo, ordina di avere 
più rispetto pei nomi divini che per i templi e per le im- 
magini divine, giacché l’immagine e la virtù di Dio ha 
maggiore espressione nell’ufficio della mente, specialmente 
di quella che ha l’afflato divino, che non sia conservata 
nelle opere manuali ». * 

L’ Agrippa cita i seguenti Nomi di Dio, fra i più po- 
tenti, e ci ammonisce che il fedele che voglia ” pronun- 
ziarli”, deve farlo con raccoglimento, fede e sincerità di 
cuore. Essi ci mettono in comunicazione con la divinità, 
santificano la persona, allontanano i demoni, rincuorano 
i timidi, danno forza nella sventura, e, mercè la loro in- 
fluenza, ci guariscono dalle malattie. I nomi divini da in- 
vocare più propizi in tal senso sono: Esch, ricevuto da 
Mosè, che significa Fuoco e protegge da tutto ciò che è 
relativo a questo elemento; Na, «colui che occorre invo- 
care negli sconvolgimenti e nel dolore »; Hu, rivelato a 
Isaia, che significa abisso di divinità, da invocare per avere 
conoscenze di saggezza e lezioni di verità; Zur e Aben, che 
significano entrambi « pietra solida », e che si invocano per 
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stabilizzare una situazióne e per uscire dall'indecisione e 
dal dubbio. | 

«I dottori ebrei si :sono distinti sopra tutti nel fare 
uso del ministerio delle ¡parole — scrive ancora Agrippa — 
e i seguaci di Pitagora! hanno effettuato con esse guari- 
gioni miracolose delle malattie corporali e spirituali. Con 
tale mezzo Orfeo, che faceva parte della spedizione degli 
Argonauti, dissipò una [terribile tempesta. Filostrato nar- 
ra che Apollonio risuscitó con alcune parole profferite in 
segreto a Roma una fahciulla morta e con altre fece ap- 
parire i mani di Achilil. Pausania ci parla di due templi 
consacrati alla dea аа che sorgevano nelle città lidie 
di Eliocesarca e di Hypepia, nei quali il mago prima di 


cuni ramoscelli secchi 


incominciare il servizio divino, accatastava sull'altare al- 

va prendevano fuoco da soli in 
virtù di alcuni inni dal lui cantati e di certe parole bar- 
bare profferite ». 

A proposito della jparola misteriosa Abracadabra, il 
grande Mago tedesco strive : 

«Sereno di Samo, Ka i suoi precetti medici, ci ha in- 
segnato la Virtù del Nome Abracadabra, da scriversi su 
pergamena e da appendersi al collo per la guarigione di 
ogni specie di febbre ». 

Il potere di questa| parola non si limita alle sole feb- 
bri, in molti testi tradizionali è esplicitamente detto che 
essa è efficace per risolvere ogni specie di malattia e per- 
ciò la. consigliamo ai nostri lettori. 

Bisogna peró scrivérla nel modo speciale indicato da 
‘Cornelio Agrippa, come nella Tavola N. 9 riportata in 
in fondo al libro. | 
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TAVOLA 10 


Nell’ Edizione del 1660 dell’ Enchiridion troviamo la 
” spada pantacolare”, cioè una spada munita di una pe- 
sante impugnatura e di una robusta lama intorno a cui 
artisticamente serpeggia una banderuola che reca la frase 
seguente: Deo duce, ferro comite, vale a dire « Dio è la 
mia guida e la spada è la mia compagna ». Questa iscri- 
zione, che rivela una iniziazione cavalleresca, di prove- 
nienza indubbiamente templare, rappresenta l’ esergo di 
pantacoli contenenti un assieme di simboli cristiani. La 
spada adombra la croce, ma lo sviluppo del simbolismo 
delle armi in genere deve intendersi a doppio senso. Ogni 
arma è nel contempo una difesa e una offesa. La spada in 
questione è in pari tempo una difesa contro gli attacchi 
nemici e un’offesa nei riguardi di ogni minaccia latente di 
uomini o di entità malefici contro le istituzioni del bene. 
In verità, si tratta di semplici sfumature, piuttosto dia- 
lettiche, inquantoché, insomma, le due azioni, difensiva ed 
offensiva, si riducono ad una sola, la lotta contro il male. 


Questo disegno, malgrado la sua forma, è anche un 
pantacolo, cioè si può portare addosso scritto su perga- 
mena vergine a scopo propiziatorio. 


Esso è particolarmente efficace contro le malattie gra- 
vi, che richiedono difficili interventi chirurgici, contro le 
ingiustizie subite, i tentativi di sopraffazione operati dal 
più forte contro il più debole, ciò che richiama l'istituzio- 
ne stessa degli ordini di cavalleria, i soprusi tentati da 
uomini o donne malvage. 
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TAVOLA 11 


E’ un altro bellissimo] pantacolo che risponde al desi- 
derio delle persone che intendono sviluppare le facoltà dì 
chiaroveggenza, avendole þiscontrate in forma latente. Co- 
me al solito il pantacolo sì porta addosso. Farlo precedere 
dalla recitazione del Salmo 86. 


La fondazione del Signore è nei monti santi. 

Il Signore ama le porfe di Sion, sopra tutte le stanze 
di Giacobbe. 

O città di Dio, cose gloriose sono dette di Te. - SELA. 

Io mentoverò, dice il Signore, Rahab e Babilonia fra 
quelli che mi conoscono; ecco i Filistei ed i Tiri insieme 
con gli Etiopi, dei quali sì dirà: Costui è nato quivi. 

E si dirà di Sion: Questi e quegli è nato in essa; e 
l’Altissimo stesso la stabi га. 

Il Signore, ai i popoli, annovererà coloro 
dicendo: Un tale è nato duivi. - SELA. 

E cantori e suonatori d tutte le mie fonti saranno in te. 

Amen. Amen. Amen. | 

i 

E’ un pantacolo che da profumato con l’incenso, pro- 

fumo magico per eccelleriza che per se stesso è uno sti- 


' 


molante delle facoltà chidroveggenti. 


TAVOLA 12 


E’ un vero e proprio |" pentacolo ", cioé costituito da 


una stella a cinque punte. E’ consigliato da Agrippa. In- 


dica " sanità”, perché risolto nei suoi elementi, dà, in let- 
tere grecke, la parola ” igeia”, ” sanità”. 

Fa riuscire nelle imprese ben meditate, protegge la 
salute, rende prudenti e fa evitare le avventure pericolose, 
” disincantantole” agli occhi del fedele. 


TAVOLA 13 


Questo pentacolo che figura all’ inizio e alla fine del- 
l Enchiridion di Papa Leone è indispensabile in ogni ope- 


| ra magica, ma, preso in se stesso e scritto su pergamena 


vergine e portato addosso, scongiura gli spiriti maligni ed 
è il pantacolo per eccellenza contro i malefici e gli incan- 
tesimi. E” bene portarlo addosso specie in campagna, dove 
vi sono contadini ancora capaci di fare dei malefici. 

Bisogna aspergere il pantacolo con erbe odorose e con- 
sacrare la pergamena, l’inchiostro e la penna nel modo se- 
guente. Questa consacrazione si raccomanda pure per le 
pergamene che si adoperano per qualsiasi pentacolo, ma 
è indispensabile per quello della Tavola N. 13. 

Esorcismo delle pergamene, inchiostri e penne secon- 
do l’Enchiridion di Papa Leone da pronunciare su ognuno 
di questi vari oggetti prima dell’uso : 

«Io ti esorcizzo, spirito immondo, spirito d'’ illusione, 
affinché in nome di Dio onnipotente tu ti allontani da que- 
sta operazione con tutta la tua malizia e perversità. E così 
le cose esorcizzate restano pure e immacolate. In nome 
del Padre + e del Figlio { e dello Spirito Santo { Così sia. 
Affinché io, per la virtù di questi profumi, possa essere 
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sostenuto da tutta la virtù dello Spirito Santo e nessuna 
illusione possa nuodermi, il che io domando per il grande 
e formidabile nome di Dio Samhammaphoras ». 

Esorcismo per la benedizione dei profumi: «Dio di 
Abramo f Dio d’Isaeco t Dio di Giacobbe } benedite que- 
sta creatura N.... affinché raddoppi la forza e la virtù dei 
suoi odori, riesca a fontenere gli spiriti, che io debbo evo- 
care per la perfeziqne della mia opera e per il mio desi- 
derio. Ve lo domanflo in nome del Figlio Nostro Signore 
Gesù, che vive e regna con voi nell’ unità dello Spirito 
Santo, in tutti i secpli dei secoli. Cosi sia. 


TAVOLA 14 


Nell’ Enchiridion di Papa Leone questo pantacolo é 
accoppiato all’Orazi me attribuita a sant Agostino e che il 
Gran dottore, secondo la' tradizione, indirizzò allo Spirito 
Santo. Si recita perjavere delle rivelazioni a qualsiali li- 
vello, sia riguardo ad affari personali e sia a questioni di 
interesse mistico. : 

Il pantacolo va ‘accoppiato alla preghiera : 

« Dio, mio, siatemi propizio; io non sono che, un inde- 
gno e miserabile peccatore, degnatevi essere kontinua- 
mente con me per tutto il tempo di mia vita, di giorno e 
di notte: Dio d’Abrar o, Dio d’Isacco, Dio di Giacobbe, ab- 
biate pietà di me 2. per soccorrermi il vostro 
san Michele arcangefo, per difendermi e proteggermi da 
tutti i mali e pericoli. Beato san Michele, liberatemi da 
ogni pericolo, e da qjuello del terribile giudizio di Dio: o 


beato san Michele arcangelo, ve ne scongiuro, per la gra- 
zia che avete meritata, per nostro Signor Gesú Cristo, solo 
figlio unico di Dio, liberatemi oggi dal pericolo della mia 
morte (spirituale); san Gabriele, san Raffaele e tutti i 
santi angeli di Dio, soccorretemi; vi scongiuro tutti, per 
quante sono le Virtù dei Cieli, accordatemi il vostro soc- 
corso e il vostro potere, affinché nessuno dei miei nemici, 
grandi o piccoli che siano, possano farmi sentire gli strali 
della loro malignità nè della vendetta, nè per strada, nè 
sull'acqua, nè per il fuoco, e che non possano provocarmi 
una morte subitanea, nè possano essermi contrari, che io 
dorma o sia sveglio. "Ecco 1 la Croce del Signore, fuggite 
dunque e sparite voi tutti miei nemici, che cercate di per- 
dermi, il leone della tribù di Giuda è vittorioso, razza di 
Davide, Alleluja. Salvatore del mondo, salvateci, voi che 
ci avete riscattati con l’effusione del vostro sangue sull'al- 
bero della Croce. Vi supplichiamo molto umilmente, o Dio 
mio, di soccorrerci. Agios, Otheios, Agios Ischiros, Agios 
Athanatos, Eleison Himas, Dio santo, Dio forte, Dio im- 
mortale, abbiate pietà di noi. Croce adorabile di Gesù Cri- 
sto, salvateci, Croce di G.C., proteggeteci, Croce di G.C., 
difendeteci. In nome del Padre { e del Figlio ¢ e dello Spi- 
rito Santo + Cosi sia ». 


TAVOLA 15 


Il pantacolo che ora proponiamo all’attenzione del let- 
tore è ricavato dall’Edizione romana del Grimoiro di Pa- 
pa Onorio del 1670. E’ costituito dal monogramma di Gesù 
I H S inserito in una stella a sei punte. E’ il pantacolo del- 
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l'equilibrio magico, rappresentato dalla Stella, e dell’ener- 
gia spirituale, rappresentata dal monogramma. E’ il sim- 
bolo dell’equilibrio e {del potere, che si tengono stretta- 
mente e che stanno al 











base di ogni azione magica. 

Disegnato su pergamena vergine e portato appeso al 
collo, dà la intelligenzp per le scienze occulte, favorisce la 
scoperta e l'applicazione delle sue leggi, aiuta ad ottenere 
risultati in tutte le opere di magia bianca, ma impedisce 
quelli dovuti a stregoneria. 

Recitare, prima di indossarlo, il Salmo 86, che già ab- 
biamo riportato in qudsta seconda parte, e che si trova al 
la Tavola n. 11. 


TAVOLA 16 


E” il pantacolo del 
alVOrazione Adonay, 


"Enchiridion di Papa Leone relativo 
ob. Magister dicit Jo. La tradizione 
vuole che, sostenuto |dall' orazione, questo pantacolo, in 
pergamena, renda fedéle anche una. donna di facili costu- 
mi, e, in linea generale, fa andare d’accordo, senza che si 
ingannino, due persone che debbono compiere una certa 
impresa, come due socì in commercio o nell’industria, dei 
partners teatrali e così via. 

L’Orazione è la seguente, da recitarsi prima di appen- 


dere al collo il pantacólo. i 


«O buon Gesù, 
Sathor, Jessè, adorabil 


sauditemi, Emmanuel, Emmanuel, 
Tetragrammaton, Heli, Heli, Heli, 
Laebe Hey Hamy, quegto é il mio corpo, Tetragrammaton, 


venitemi in aiuto ora ẹ sempre, Gesù è vittorioso ¢ Gesu 
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regna 1 che Gesü mi preservi da ogni male e mi conduca 
eternamente alla buona fortuna. Cosi sia. Voi non gli fa- 
rete alcuna frattura, né le frecce che si tirano durante il 
giorno; né le imboscate che si preparano nelle tenebre, né 
gli attacchi del demonio che combatte in pieno mezzodi, 
mille combattenti cadranno al lato manco e diecimila alla 
vostra destra, ma nessuno si avvicinerà a voi. I miei nemi- 
ci saranno confusi; non permettete, Signore, che io lo sia; 
dissecchino per la paura non io... f Ora, Gesü, passando 
fra loro andava: ed io passeró fra loro sostenuto dal gran- 
de nome di Adonai; { Ora, Gesù, passando fra loro, an- 
dava senza che qualcuno lo vedesse; mio Dio, vi scongiuro 
di farmi oggi e durante tutto il tempo di mia vita, passare 
fra i miei nemici senza pericolo f Se sono io colui che cer- 
cate, lasciate andare costoro ł Come Nostro Signore ha 
egli stesso detto queste parole, si degni anche di libgrare 
me e difendermi dai miei nemici. { Impedite loro, Signo- 
re, di procurarmi alcuna frattura, nè alcun male, fuggite 
dunque, miei nemici e sparite t in nome del Padre, del 
Figlio t e dello Spirito Santo t Alpha e Omega, abbiate 
pietà di me! chiudete la bocca e il cuore dei miei nemici, 
che nessun uomo e nesuna donna, né lingua furba o ve- 
lenosa abbia il sopravvento su di me. O Dio, salvate М..... 
Così sia. Voi vi servirete, Signore, delle pene e delle af- 
flizioni, come di un morso e di una briglia per ricondurre 
a voi coloro che si comportano come bestie e che si allon- 
tanano da voi. San Michele, san Gabriele, san Raffaele, di- 
fendetemi e sostenetemi nel combattimento che debbo so- 
stenere contro i miei nemici e liberatemi da ogni pericolo. 
Santa e benedetta Maria Vergine, liberatemi dalle imbo- 
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scate dei miei nemici. Vi saluto Maria piena di grazia. f 
mio Signore Gesu Cristd, che avete liberato il vostro apo- 
stolo san Pietro evangelista dall'olio bollente, degnatevi 
anche, Signore, liberare; me e preservarmi da ogni catti- 
vità. Santa Vergine Mafia, liberatemi dai tormenti e dai 
dissidi per il vostro virgineo seno, puro e immacolato, 
e, per la vostra santa sàlutazione, che la vostra creatura 
Мен sia benedetta e liberata da ogni pericolo. { Agla f 
Lacta, Sancta, EI, Ischirios, Heloy, Ceophobus, Sabaoth, 
Heleyon, Ja, Tetragrammaton, Ely, Adonay, Sadai, Fiat, 
Fiat, Fiat, che le tenebrè accechino i malvagi e che, come 
segno della loro indegnitià, siano sempre curvi verso la ter- 
ra. Quando mi vedrete abbattuto per eccessi di afflizione e 
in pericolo di perdere la jvita, io non temerò nemmeno tutti 
questi pericoli, perché Voi sarete a me vicino per libe- 
rarmi, Signore, e saretejdalla mia parte. | Ecco la Croce 
del Signore, sparite e fuggite, demoni e spiriti maligni 
nemici miei, il leone della tribù di Giuda ha riportato la 
vittoria, razza di Davide. Alleluia. Alleluia. Alleluia. Li- 
beratemi, mio Dio, con questo segno di { dai miei nemici 
e da ogni male. $ Croce ¡di Gesù Cristo aiutatemi, { Croce 
di Gesù Cristo, soccorretemi, 1 Croce di Gesù Cristo, sal- 
vatemi + Croce di Gesù! Cristo difendetemi contro tutti i 
miei nemici e da ogni p iricolo. Hagios } O Theos t Hagios 
Ischiros t Hagios Athanhtos ł Eleison Himas | | Gesü di 
Nazareth, re dei Giudeij fate risplendere il Vostro Nome. 
Così sia ». 
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TAVOLA 17 


Pantacolo consigliato dall’Abate Julio nel suo Le Li- 
vre des Grands Exorcismes, da cui ne ricaviamo anche al- 
cuni altri. Si intitola Adonai. E’ costituito da due trian- 
goli concentrici che rappresentano il Macrocosmo, l'Uni- 
verso, e il Microcosmo, cioè l’Uomo, il mondo umano, 11 
Creatore e la Creatura, Dio e l'Uomo. Al centro del Pen- 
tagramma vi è il Tetragrammaton IEVE, l'Assoluto. Tut- 
to intorno, in ogni triangolino, la parola Adonai, l'Eterno. 

In esergo, vi è scritto: Deus Noster Deus salvos fa- 
ciendi, et Domini Domini exitus mortis, e cioè Il nostro 
Dio é il Dio che ha potenza di salvarci ed é al Signore dei 
Signori che appartiene di domare la morte (Salmo 67, 21). 
I versetti del Salmo e i Nomi di Dio nel pentacolo sono 
scritti in Alfabeto sacro, contenuto nel detto libro dello 
Abate Julio. 

Questo segno risponde, secondo l'Abate Julio, a chi è 
in un grave pericolo, nella disperazione, abbandonato da 
tutto e da tutti o in pericolo di morte. In tali casi, avendo 
a disposizione il pantacolo in pergamena, e recitando il 
Salmo n. 67, la persona che si trova sull’orlo dell’abisso 
può inaspettatamente trovare una soccorrevole mano che 
la trattenga dal precipitare. 


TAVOLA 18 
Pantacolo proposto dall'Abate Julio, il celebre tau- 


maturgo. E' intitolato Eloim. In esergo: Adiacit Dominus 
supervos, super vos et super filios vestros (Salmo 113, 23): 


— 101 


+ 


i 
«Che il Signore vi colmi di beni, voi e i vostri figli)». 
Queste parole dell’esergo sono scritte in Alfabeto conven- 
zionale magico e perciò: incomprensibili a chi non ne pos- 
siede la chiave. È 

Tale alfabeto, rendéndole piu riservate, ne rafforza il 
magnetismo e l'efficacia. 

E’ un pantacolo che} propizia la fortuna, la riuscita ne- 
gli affari temporali, nel commercio, nell industria, nelle 
imprese. Lo si può dunque portare addosso, come tutti gli 
altri, o anche tenerlo jesposto nel proprio negozio о in 


casa. 


TAVOLA 19 


i 
Questo è un pantatolo molto antico e si riferisce al 


Vangelo secondo Giovanni. 

Recitando l’inizio di questo Vangelo: «In principio 
era il Verbo, e il Verbd era in Dio e il Verbo era Dio » e 
procedendo ancora nelli recitazione per quattro o cinque 
versetti, e portando addosso il pantacolo, secondo la tra- 
dizione, il povero, perséguitato dalla sorte, non subirà in- 
cidenti gravi durante il giorno. 


Nm 20 
i 


Questa Tavola ci è anche proposta dall’Abate' Julio. 
Contiene un brano del Cantico VIII e precisamente il se- 
guente: Pone me ut signaculum super cor tuum, ut signa- 
culum super brachium |tuum, quia fortis est ut mors di- 
lecto, dura sicut infernus aemulatio; lampades ejus, lam- 
pades ignis atque flammarum, e cioé: « Ponetemi come un 
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segno sul vostro cuore, come un segno sul vostro braccio, 
poiché l’amore è forte come la morte, la gelosia peggiore 
dell'inferno; la sua fiaccola è la fiaccola di fuoco di fiam- 
me divoranti ». | 

Il brano è trascritto in alfabeto sacro. Ora, bisogna 
sapere che le lettere di un alfabeto sacro, creato sempre 
da un iniziato o da un soggetto metagnomico, sono costi- 
tuite da angoli, da triangoli, da puntini, da cerchi aperti, 
chiusi, concentrici, da svirgolature, da linee crociate ter- 
minanti in punte, cioè da strutture non propriamente e 
soltanto grafiche, ma da vere e proprie miniaturizzazioni 
delle figure e degli strumenti magici per eccellenza, e che 
sono cerchi, semicerchi, triangoli, croci, punteruoli, bac- 
chette puntute, adoperati in ogni cerimonia magica, cioè 
da forme particolari atte a captare e a far risuonare le on- 
de vitali, — diremmo «orgoniche », secondo la teoria di 
Wilhelm Reich — ad azione psico-bolica e a dinamizzare 
e a rendere vivi i brani trascritti con tali alfabeti. 

Questa Tavola è pertinente all'amore, ma non all’amo- 
те impuro, ma ad un vero amore, quell'amore che ogni 
anima ha diritto di avere, e che spesso è contrastato, im- 
pedito, infine distrutto. 

«Questo segno — scrive l'Abate Julio — è di grande 
aiuto in un amore turbato, in un amore perduto, in un 
amore da riconquistare, in una gelosia da vincere, in una 
rivalità da distruggere, in disordini intimi da reprimere, 
in uno scandalo da soffocare » e in tutti gli altri innume- 
revoli impedimenti alla felicità, all'amore. 
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